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ABBIATEGRASSO
di  O. Dellerba

La vita del pendolare è dura. Nessuno, se ne avesse 
la possibilità, preferirebbe viaggiare in condizioni 
spesso poco piacevoli due volte al giorno, con il ri-

schio di guasti e soprattutto in balia degli orari dei mez-
zi. Ovviamente, a livello politico la mobilità condivisa 
viene spesso utilizzata come panacea di inquinamento e 
a�ollamento stradale. Peccato che se ne parli, ma i fondi 
per treni e bus risultano sempre meno rilevanti. Il mon-
do politico, quindi, si attiva perché i numeri dei pendo-
lari sono importanti (sono 19.000 al giorno solo sulla 
Alessandria-Milano): i viaggiatori, del resto, votano. 
Attualmente, ai problemi della quotidianità sulle linee 
a�erenti la nostra zona si aggiungono anche i proposi-
ti del Comune di Milano di procedere alla vendita dei 
sedimi ferroviari considerati non più utili dalla stessa 
azienda. Il 14 novembre scorso, il Consiglio comunale 
del capoluogo regionale ha votato, all’unanimità e con 
sole quattro astensioni, una delibera di indirizzo sulla 
riquali�cazione complessiva degli scali cittadini (esclu-
se le stazioni principali di Porta Garibaldi e Centrale). 
I 3.376 metri di binario singolo che collegano, fra mille 
disservizi, le stazioni di San Cristoforo e di Porta Geno-
va rischiano di essere cancellati, in nome di un investi-
mento importante (si parla di un centinaio di milioni 
di euro) che un gruppo privato vuole attuare proprio 
al posto dello scalo di Porta Genova, che è il più antico 
di quelli rimasti in servizio “così come erano” in città. 
A questo punto, i pendolari della Milano-Mortara si 
sono posti il problema di come cambieranno le abitudi-
ni di ciascuno. Le possibilità su cui ragionare non sono 
molte: la linea si fermerà a San Cristoforo (che però ha 
bisogno di almeno 5 binari e�ettivi e funzionanti per 
reggere il colpo, stante l’esistenza della S9), oppure pren-
deranno tutti la linea “cintura Sud” per attestarsi a Porta 
Romana (che verrebbe leggermente spostata) o a Rogo-
redo, dove sono stati realizzati appositi binari tronchi, 
che vengono però sfruttati ormai da altre linee. Buona 
parte di lavoratori e studenti si muove, preferibilmen-
te, con la metropolitana. In caso di treni fermati a San 
Cristoforo (il più  probabile, per i parametri economici 

legati ai chilometri annui di percorrenza) si potrà pro-
cedere prendendo la S9, oppure utilizzando l’autobus 49 
verso San Siro oppure il tram 14 verso il centro città. 
In costruzione a San Cristoforo c’è la metropolitana: la 
M4 collegherà piazza Tirana con l’aeroporto di Lina-
te, ma sarà pronta (secondo il sito dell’azienda che sta 
e�ettuando i lavori) solo nel 2022. A livello politico, 
quindi, è cresciuta la volontà di fare sistema, con una 
mozione (o un ordine del giorno) che coinvolga tutte 
le Amministrazioni a�erenti la linea e partecipanti alla 
Consulta intercomunale per i trasporti pubblici locali 
(Abbiategrasso, Albairate, Besate, Calvignasco, Cassi-

netta di Lugagnano, Cesano Boscone, Gaggiano, Gudo 
Visconti, Morimondo, Ozzero, Parona, Trezzano sul 
Naviglio, Vermezzo e Zelo Surrigone). Il documento 
unitario dovrebbe far pressioni per evitare la chiusura 
di Porta Genova prima della realizzazione della M4 a 
San Cristoforo.

LA GUERRA DELLE CIFRE
Si fa presto a dire… ritardo. Sulla circolazione ferrovia-
ria esistono due scuole di pensiero: una è quella legata 
alle aziende di trasporto; l’altra è quella dei pendolari. 
I primi sfruttano parametri complessi per determinare 
l’e�cienza dei mezzi circolanti; i secondi, più pragma-
tici, valutano gli e�etti. Per esempio, Trenord eroga un 
bonus (sotto forma di scontistica solo per gli abbonati) 
per i ritardi e le soppressioni, ma a gennaio non verrà 
erogato sulle linee della nostra zona, perché a settembre 
(il mese che viene considerato, in questo caso) gli indi-
ci di a�dabilità non hanno superato la soglia del 5%. 
A novembre, invece, era scattato un bonus del 30% per 
gli abbonati della linea Alessandria-Milano, causato dai 
disagi di agosto. Il parametro non è di semplice calcolo: 
per ogni direttrice si sommano mensilmente i minuti di 
ritardo superiori ai 5, accumulati da tutte le corse, più il 
tempo totale di percorrenza in caso di soppressione. Il 

La dura vita dei “nostri” pendolari 
tra ritardi, soppressioni e incertezze
Mozione unitaria per Porta Genova

Una ventina di Consigli 
comunali cercherà 
di non far chiudere lo scalo 
milanese prima del 2022.
Nel frattempo guerra di cifre
sulla puntualità dei treni

Un convoglio sulla Milano-Mortara
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risultato viene diviso per la durata complessiva teorica 
di tutte le corse della direttrice: scatta il bonus se il ri-
sultato è sopra il 5%. Sempre dal lato aziendale, Trenord 
pubblica sul suo sito queste statistiche per tutte le di-
rettrici: partendo da Magenta, la Novara-Treviglio (S6) 
è valutata con un 1.94%, mentre la Alessandria-Milano 
arriva al 3,17%, ma sempre al di sotto della soglia per far 
scattare il bonus. Tutto bene (con 1,92% di parametro) 
anche sulla S9 da Saronno ad Albairate. Insomma, per 
le aziende tutto bene. «Esaminando la Alessandria-Mi-
lano – dicono dall’u�  cio stampa di Trenord – l’indice 
di puntualità è dell’89,5%, ben più alto dell’obiettivo che 
c’eravamo pre� ssi per il 2016 che era dell’85%». I viag-
giatori, però, non concordano con questi numeri così 
positivi. La tabella che vedete in queste pagine è stata 
ricavata partendo proprio da un lavoro incredibile svol-
to dal portale trenipendolari.it: sono state “intercettate” 
le percorrenze di tutti i singoli treni delle varie linee che 

a� eriscono a Milano, che sono pubblicati sul sito Viag-
giatreno direttamente da fs. In questo modo è possibile 
ricavare tabelle che già modi� cano il tiro: giova ricor-
dare che abbiamo considerato Abbiategrasso e Magenta 
come località di riferimento (una limitazione al di fuori 
di queste città non è stata considerata) per le sole linee 
non suburbane. Nel 2016, quindi, tra limitazioni e can-
cellazioni si è attorno all’1% delle corse previste. Se inve-
ce si ragiona sul ritardo a � ne corsa la situazione muta. 
Come riferimento abbiamo considerato “puntuali” i 
convogli sino a 5 minuti di troppo, come da convenzio-
ne europea. Anche essendo, quindi, di manica larga, i 
treni puntali sono l’87,9% dei circolanti sulla Alessan-
dria-Milano e il 77,7% della Torino-Milano, che so� re 
delle interferenze dei mezzi interregionali. La sensazio-
ne percepita è ancora peggiore: se si potesse (è un lavoro 
ciclopico) isolare i soli treni di riferimento dei pendolari 
si scoprirebbe che i ritardi sono di� usi soprattutto ne-

gli orari di punta. E poco importa, quindi, ai viaggiatori 
abituali che nel resto della giornata i treni circolino sen-
za perturbazioni. Le cause di questi disservizi? Materia-
le rotabile vecchio, problemi sulla linea, binario unico 
su un tratto dell’Alessandria-Milano. Tutte storie trite e 
ritrite e che non sono risolvibili se non con una sostan-
ziale modi� ca dei contratti di servizio. «Non viene for-
nito un dato che permetta di veri� care i ritardi sui treni 
più frequentati – commenta Stefano Garza, referente dei 
pendolari per il quadrante Sud-Ovest, quindi anche per 
la zona di Abbiategrasso. – Mi risulta che, anche nelle 
giornate con particolari ritardi, i treni nelle fasce orarie 
“di punta” per i pendolari siano cronicamente in ritardo, 
probabilmente per l’allungamento dei tempi di incarroz-
zamento dei viaggiatori nelle stazioni». A livello statisti-
co, venti anni fa per andare da Vigevano e Porta Genova 
nell’ora di pranzo occorrevano 32 minuti; ora il regiona-
le 10528 ne impiega ben 38 da tabella orario… ■

Fonte: nostra elaborazione; dati pubblicati da TreniPendolari.it e ricavati dal sito viaggiatreno.it         

UN ANNO DI VIAGGI, RITARDI E DISSERVIZI SULLE DUE DIRETTRICI DELLA NOSTRA ZONA
LINEA TRENI EFFETTUATI LIMITATI CANCELLATI
Alessandria-Milano 15.089 14.890 98,7% 74 0,5% 125 0,8%
Torino-Milano 12.215 12.134 99,3% 9 0,1% 72 0,6%

LINEA TRENI PUNTUALI RITARDO MODERATO RITARDO NOTEVOLE RITARDO ALTISSIMO RECORD
Alessandria-Milano 14.890 13.093 87,9% 1.436 9,6% 249 1,7% 112 0,8% 145 (24/12/2016 treno 10516)
Torino-Milano 12.134 9.423 77,7% 1.898 15,6% 540 4,5% 273 2,2% 226 (07/12/2016 treno 2005)
Treni: numero totale dei treni previsti da orario
E� ettuati: treni e� ettivamente circolanti
Limitati: treni che hanno subito una limitazione interessante la nostra zona
Cancellati: treni soppressi
Puntuali: arrivati in orario o con al massimo 5 minuti di troppo

Ritardo moderato: ritardo compreso tra i 6 e i 15 minuti    
Ritardo notevole: ritardo compreso tra i 16 e i 30 minuti    
Ritardo altissimo: ritardo superiore ai 30 minuti    
Record: minuti massimi di ritardo (tra parentesi la data e il treno)   
 

 • CHIUSURE 
  PER VERANDE
• TENDE 
  DA SOLE 

PROMOZIONEPROMOZIONEPROMOZIONE

 MATERASSI DI PRODUZIONE PROPRIA - LETTI

RETI PER LETTO - DIVANO LETTO - POLTRONE RELAX
CONSEGNA - ISTALLAZIONE - ASSISTENZA - RIPARAZIONI

OFFERTEIN CORSO

OFFERTEIN CORSO

 100% MADE IN ITALY

PRODOTTI GARANTITI

TAPPARELLE
 • FORNITURA 
• ISTALLAZIONE 
• CAMBIO CORDE 
• RIPARAZIONI
• MOTORIZZAZIONI

ZANZARIERE
 • FINESTRE • BALCONI 
• TERRAZZE 
•  ISTALLAZIONE 
• CAMBIO RETE 
• RIPARAZIONI

 • ABITAZIONI • UFFICI 
• LOCALI PUBBLICI 
• CONSULENZE • FORNITURE 
• ISTALLAZIONE • ASSISTENZA

 ABBIATEGRASSO - VIA GALILEI, 1 - TEL. 02 9496 6398

TENDAGGI PER INTERNI ZANZARIEREZANZARIERE
 • FINESTRE • BALCONI 
• TERRAZZE 
•  ISTALLAZIONE 
• CAMBIO RETE 
• RIPARAZIONI

 ABBIATEGRASSO - VIA GALILEI, 1 - TEL. 02 9496 6398

DIVANO LETTO MATRIMONIALE USO QUOTIDIANO
RETE ELETTROSALDATA
MATERASSO IN ALTA DENSITÀ
SFODERABILE COMPLETAMENTE

1.290 €

899€

POLTRONA RELAX 2 MOTORI, 
100% PRODOTTO ITALIANO, 
GARANZIA 24 MESI, 
ASSISTENZA DIRETTA A DOMICILIO, 
AGEVOLAZIONI 
PER PORTATORI 
DI HANDICAP 1.070 €

749€

TENDAGGI PER INTERNITENDAGGI PER INTERNI

LETTO MATRIMONIALE CONTENITORE  
      MATERASSO MATRIMONIALE MEMORY
      2 GUANCIALI MEMORY
      +
      +

2.100 €

1.299€

 1 RETE SINGOLA MOTORIZZATA
A DOGHE AUTOMODELLANTI 
      1 MATERASSO SINGOLO 
MEMORY SFODERABILE 
      1 GUANCIALE MEMORY

      1 MATERASSO SINGOLO       1 MATERASSO SINGOLO +
+

PROMOZIONEPROMOZIONE

MEMORY SFODERABILE 
      1 GUANCIALE MEMORY      1 GUANCIALE MEMORY      1 GUANCIALE MEMORY+      1 GUANCIALE MEMORY+      1 GUANCIALE MEMORY+      1 GUANCIALE MEMORY+      1 GUANCIALE MEMORY

1.070 €

699€

PROMOZ IONE
L IM I TATA

• MATERASSO MATRIMONIALE
• MICROMOLLE INDIPENDENTI
   E MEMORY
• STRUTTURA A ZONE 
   DI PORTATA DIFFERENZIATA
• FODERA ANALLERGICA
   LAVABILE
     2 GUANCIALI MEMORY     2 GUANCIALI MEMORY+ 

1.170 €

759€
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ABBIATEGRASSO
di F. Tassi

«13 gennaio 1970. Stamattina c’era un po’ di 
nebbia, e la nebbia mette addosso la malin-
conia. Ad ogni modo sono andata a lavora-

re e la malinconia a poco a poco è passata. In ditta il so-
lito caos. Alle 9 abbiamo votato per le 25 lire che ci ha 
offerto il principale al posto delle 65 del contratto. Nulla 
di fatto. Sciopero non c’è stato, ma casino sì».
Cronaca di una giornata alla Mivar. Con poesia, rabbia, 
ironia e la consapevolezza di chi sa che è in gioco la di-
gnità di chi lavora, oltre allo stipendio. Il diario di un’o-
peraia che era anche una scrittrice. Che in quegli anni 
ricominciava la sua vita da capo, con due figli da mante-
nere. Che era cresciuta in una famiglia di cinque perso-
ne strette in una stanza, in cui a 14 anni bisognava co-
minciare a lavorare. 
Maria Pia Trevisan è una di quelle donne da cui abbiamo 
molto da imparare. La fatica, la passione, l’orgoglio di 
avercela fatta, la voglia di capire, l’esperienza di vita e di 
lotta, l’ostinazione di un sogno (la scrittura) perseguito fin 
da bambina, realizzato con i primi libri pubblicati a 50 
anni. Maria Pia è una testimone diretta dell’epoca d’oro 
dell’Abbiategrasso industriale, quando la Mivar «era un 
miraggio, un’azienda con grandi prospettive di espansione, 
in cui ti sentivi con le spalle coperte». Ma anche di un tem-
po in cui si scopriva che il lavoro in fabbrica poteva essere 
uno «strumento di emancipazione», di «partecipazione al-
la vita sociale» e tra gli operai si diffondeva una grande 
«voglia di riscatto». 

LA MISERIA E LA FABBRICA

Ma questa storia parte da lontano, per la precisione da 
Castelvetrano. «In Lombardia sono arrivata nel ‘40, 
quando avevo due anni. Mio padre era veneto e aveva 
conosciuto mia madre in Sicilia. Si sono sposati quando 
lui aveva 19 anni e lei 26. Doveva svolgere il servizio mi-
litare nel nord e, grazie a un amico, ha trovato una casa a 
Sant’Angelo Lodigiano. Sarebbe stato problematico andare 
in licenza in Sicilia. E poi c’erano già venti di guerra. Ap-
pena siamo arrivati a Sant’Angelo, l’hanno spedito in 
Africa, in guerra. L’ho rivisto quando avevo 8 anni. È 
stato anche prigioniero in America».
L’approdo ad Abbiategrasso è legato a una bottiglieria in 
via Novara (gestita dalla “sciura Amelia”), una storia 
finita male. «Mio padre ha cominciato a fare il gelataio: 
“L’Emanuele”, cera scritto così sul furgoncino. Era un 
concorrente del papà di Lucio Da Col. Ed era un creativo. 
Aveva attrezzato un motocarro e anche un’automobile 

per la vendita dei gelati. Aveva provato a lavorare in fab-
brica, ma c’erano cinque persone da mantenere (la mo-
glie, tre figli e la nonna che viveva con noi). E infatti a 14 
anni mia sorella più grande ha cominciato a lavorare».
Maria Pia invece è arrivata in fabbrica a 15 anni. Dopo 
l’avviamento professionale, «che per quel tempo era un 
privilegio. Noi eravamo poverissimi, ma ci avevano offerto 
il “patronato scolastico” per consentirmi di andare avanti 
negli studi. A me studiare piaceva molto». La famiglia 
però aveva altre esigenze. Per fortuna c’era la scrittura: 
«Mi è sempre piaciuto scrivere. A dieci anni componevo 
poesie. A 16 ho portato un romanzo alla casa editrice Cino 
Del Duca. Mi dissero parole che ricordo ancora: “C’è una 
freschezza e vivezza di stile nella scrittura non comune. La 
incoraggiamo a proseguire, senza lasciarsi influenzare da 
modelli letterari di gusto deteriore”. La scrittura mi per-
metteva di astrarmi da una realtà che non mi piaceva. E i 
miei genitori erano contenti. Ricordo certe serate d’inver-
no, chiusi in casa, tutti seduti sul letto e sul divano, e io che 
leggevo le cose che scrivevo. Erano storie di fantasia».

Erano tempi grami. «Abbiamo vissuto nella miseria. 
Sempre e solo in un monolocale. Andavo al lavoro alle 7 
di mattina e tornavo alle 8 di sera, in una fabbrica di 
scarpe a Vigevano. Io avrei voluto fare l’impiegata, ma 
una vicina di casa ci disse che nella sua azienda cercava-
no operaie. Alla stazione avevo due ore di tempo, quando 
aspettavo il treno, e allora scrivevo oppure leggevo i poe-
mi di Omero, fino a studiarli a memoria, soprattutto l’I-
liade nella versione di Vincenzo Monti. A un certo punto 
mi ero anche messa in testa di partecipare a Lascia e 
Raddoppia».
La prima fabbrica fu la Mainardi, dove producevano 
stivali. Poi toccò alla Pupa, in cui era “capogruppo”. 
L’arrivo definitivo ad Abbiategrasso, invece, è legato a 
un momento difficile della sua vita: «Mi ero sposata con 
un artigiano delle calzature e lavoravo con lui. Ma stare 
insieme per ventiquattro ore era distruttivo. Fallito il 
matrimonio, sono tornata ad Abbiategrasso insieme ai 
due figli. Eravamo nel ‘66, avevo 28 anni. Facevo anche 
due lavori per mantenere la famiglia. Ho lavorato alla 
Igav, dove ho anche subito un incidente, tranciandomi un 
pezzo di un dito. Poi sono arrivata alla Mivar, e lì sono 
rinata. Ho scoperto la mia dignità di persona: ho capito 
che potevo cavarmela da sola. Grazie alla Mivar ho tirato 
su i miei figli. Poi, a 40 anni, ho sposato Vincenzo, e a 41 
è arrivato il terzo figlio».

PER LA DIGNITÀ (DI OGNUNO, DI TUTTI)

A quei tempi tutti volevano lavorare alla Mivar. «Era 
arrivata ad Abbiategrasso qualche anno prima e ha com-
pletato il trasferimento da Milano nel ‘70. Era un’azienda 
di mille persone, una bella fabbrica, molto pulita. Io sono 
arrivata in un periodo caldo. Stava per esplodere l’autun-
no del ‘69». 

Lavorare, lottare, sognare. Operaia 
alla Mivar, scrittrice per sempre

«Non ho mai imparato a fare 
così tante cose come in fabbrica. 
In fabbrica c’era un confronto. 
Era un laboratorio di idee. 
Lì ho scoperto anche 
la solidarietà».

Raccontiamo storie del nostro 
territorio. Persone, non personaggi. 
Incontri, luoghi, tradizioni. 
Perché l’identità di un territorio 
sta nelle vite (semplici) di chi lo abita. 
Se avete storie da raccontarci, 
scrivete a: storienavigli@gmail.com

1980, assemblea aperta alla Mivar (Vichi non voleva trattare con il sindacato) 
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Il problema, alla Mivar, erano i rapporti difficilissimi 
con Carlo Vichi, su cui c’è una lunga aneddotica, con 
episodi anche molto pesanti. «Era un lavoro massacran-
te. Io facevo la saldatrice dei rotori. Tutto a mano. Arri-
vavo a sera fisicamente distrutta. Otto ore con la schiena 
piegata e lo sguardo fisso a fare lo stesso lavoro. Alla Mi-
var c’era una pretesa enorme da parte del padrone, un 
super-sfruttamento. E io, diventata presto sindacalista, 
ero particolarmente testarda su questi temi: la qualità 
dell’ambiente di lavoro, il rispetto della salute e della di-
gnità delle persone. Non gli lasciavo scappare niente a 
quell’uomo, perché era terribile. Ancora oggi dico che era 
orribile come persona, però gli voglio bene». Vichi era il 
“nemico di classe”. «Vichi ci disprezzava e noi disprezza-
vamo lui. Non riuscivo a tollerare il fatto che parlasse 
della fabbrica come fosse casa sua. C’eravamo anche noi, 
i lavoratori, quindi doveva rispettare le regole. Ma lui 
aveva un po’ di timore reverenziale nei miei confronti. 
Anche perché io ero sempre molto documentata e avevo 

le lavoratrici alla spalle. La maggior parte dei lavoratori 
uomini invece stava dalla sua parte. Vichi era bravo a 
metterci gli uni contro gli altri. Gli operai dell’officina li 
aveva promossi impiegati, e potevano guadagnare qual-
cosa in più grazie agli straordinari. Se poi scioperavi, non 
potevi più farli».
Quelli sono gli anni della scoperta della politica. «L’au-
tunno caldo è stato dirompente. C’era una gran voglia di 
riscatto della classe lavoratrice, e io in Mivar ho avuto la 
possibilità di reagire in qualche modo anche a tutte le 
angherie che avevo subito nel mondo del lavoro. Ho sco-
perto che bisognava partecipare, esserci, capire, fare». La 
fabbrica come luogo di crescita personale. «Non ho mai 
imparato a fare così tante cose come in fabbrica. Mi sen-
tivo anche valorizzata. In fabbrica c’era un confronto. Era 
un laboratorio di idee. Ti accorgevi che il tuo problema 
era uguale a quello di un’altra e ci si metteva insieme. Lì 
ho scoperto anche la solidarietà». Ventidue anni in Mi-
var, tutti passati nel consiglio di fabbrica, a lottare, a 
discutere, a organizzare, a creare strumenti come il 
bollettino L’antenna, fino a diventare un vero e proprio 
“personaggio”. «Ma se non avessi fatto la sindacalista, 
probabilmente non avrei resistito lì dentro, era davvero 
troppo pesante».
Cosa dire ai ragazzi di oggi, precari, divisi? Una volta 
era più semplice organizzarsi, far valere la forza della 
collettività. «Il lavoro oggi è polverizzato. I giovani si 
trovano in una realtà totalmente diversa dalla nostra 
anche per il progresso tecnologico. Quante professioni 
sono sparite! Ma è anche vero che oggi hanno degli stru-
menti che noi non avevamo: il problema è farne buon 
uso. Non usarli solo per odiare. È un periodo davvero 
difficile, ma lo trovo anche affascinante, perché ci sono 
molte possibilità. È una sfida che i giovani devono accet-
tare, senza aspettare che le soluzioni vengano dagli altri. 
Così come deve accettarla il sindacato. I ragazzi oggi ci 

dicono: “Ma dove eravate quando il mondo stava cam-
biando in modo così radicale? Eravate sulle barricate a 
difendere i vostri diritti acquisiti”. Hanno ragione. In un 
mondo che cambia, bisogna anche cambiare il modo in 
cui si tutelano i diritti. Questa è una colpa storica del 
sindacato».
I ragazzi li incontra anche nelle scuole, quando presen-
ta i suoi libri. Perché Maria Pia Trevisan continua a 
scrivere, riflettere, confrontarsi. A parlare di lavoro e di 
memoria, di affetti, di dialogo tra le generazioni. I suoi 
libri? L’operaia che amava la sua fabbrica, Le farfalle 
di Ebensee, Racconti di donne in fabbrica, Passi nel 
silenzio, i contributi in La coda della Cometa, Con la 
storia negli occhi, i libri nati dalla collaborazione con le 
scuole Gli antichi mestieri e Andar per storie. Tante 
parole ed emozioni. Tanta umanità. «Mai rinunciare ai 
propri sogni», dice Maria Pia. Il suo era quello di scrive-
re (per riflettere sul mondo e sulla vita) e continua a 
realizzarlo. ■

1969, lavoratrici e lavoratori Mivar in manifestazione a Roma

1952, il padre gelataio a Bià, la madre e il fratellino
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di F. Pellegatta

La ztl sta per en-
trare in funzione, 
ma ci sono ancora 

alcuni nodi da scioglie-
re. A �ne gennaio do-
vrebbe terminare la spe-
rimentazione della zona 
a tra�co limitato nel 
centro storico di Abbia-
tegrasso. Questo signi�-
ca che si inizierà a fare 
sul serio. E chi entrerà 
nell’area delimitata dalle 
telecamere senza il rego-
lare permesso verrà san-
zionato. In attesa di quel 
momento, però, l’Am-
ministrazione ha ancora 
alcune questioni spinose 
da risolvere. Prima fra 
tutte il mercato uni�-
cato tra piazza Samek e 
la parte �nale di corso 
San Martino e la di�ci-
le convivenza di questa 
soluzione con la viabili-
tà del centro. È quanto 
è emerso durante il pri-
mo Consiglio comuna-
le dell’anno, quando la 
maggioranza del Partito 
Democratico ha pro-
posto una mozione che 
suona come un mezzo 
passo indietro. L’ultima 
idea è quella di spostare 
le bancarelle che si trova-

no lungo corso San Mar-
tino in via Cattaneo, per 
realizzare una seconda 
“via di fuga” alle auto nei 
giorni di mercato. Con il 
nuovo assetto viabilisti-
co, infatti, l’unica strada 
che permette l’uscita dal 
centro storico in presen-
za degli ambulanti è cor-
so XX Settembre, che in 
diverse occasioni si è già 
trasformato in un imbu-
to per i veicoli, in gra-
do di paralizzare l’area. 
La proposta del Partito 
Democratico incontrerà 
quasi certamente l’oppo-
sizione degli ambulanti 
di Abbiategrasso, che 
hanno spinto a lungo in 
fase di contrattazione 
per ottenere il mercato 
uni�cato com’è oggi. È 
bene evidenziare che la 
mozione mira anche a 
riaprire il dialogo intor-
no alle modalità con le 
quali è stata pensata la 
zona a tra�co limitato; 
questo signi�ca che non 
è escluso qualche ritocco 
dell’ultima ora. 
La proposta del pd è sta-
ta criticata dalle opposi-
zioni e da Vivere Abbia-
tegrasso, una delle liste 
civiche che siede tra i 
banchi della maggioran-
za guidata dal sindaco 
Pierluigi Arrara. D’al-

tronde sono stati gli 
stessi membri del Parti-
to Democratico ad am-
mettere le difficoltà del 
traffico nei giorni di 

mercato, e il relativo er-
rore nella sistemazione 
delle bancarelle. Dall’op-
posizione, invece, Do-
menico Finiguerra ha 

presentato una contro-
proposta per trovare 
un’altra uscita dal centro 
storico in presenza degli 
ambulanti. Ma non solo. 
L’esponente di Cambia-
mo Abbiategrasso si è di-
mostrato piuttosto criti-
co con l’intero progetto 
della zona a traffico li-
mitato, definita «inutile» 
se attivata durante la 
notte, quando le auto 
non ci sono. La sua mo-
zione (respinta) propo-
neva invece di lasciarla 
in vigore nei giorni fe-
riali e festivi e di aggior-
nare il Piano Urbano del 
Traffico con l’obiettivo 
di facilitare l’accesso pe-

donale e ciclabile al cen-
tro storico, realizzando 
le infrastrutture per bici 
e pedoni prima dell’isti-
tuzione della ztl.
In attesa di capire se ci 
saranno modifiche, la 
zona a traffico limitato 
resta quella annunciata 
dal Comune. A oggi, so-
no una ventina le cate-
gorie di cittadini che 
possono fare richiesta 
del permesso per acce-
dervi, a cominciare dai 
residenti. L’elenco com-
pleto si può trovare sul 
sito web del Comune. 
Dal portale on line è an-
che possibile iscriversi 
per ricevere il pass clic-
cando sul pulsante “ztl” 
nella pagina principale: 
basta possedere un indi-
rizzo e-mail valido. Tra 
gli aventi diritto vi sono 
i veicoli dei disabili (fino 
a due auto) e quelli al 
servizio di chi viene di-
messo dall’ospedale, op-
pure degli ultra 65enni. 
La ztl non riguarderà 
moto e motorini. Gli 
orari sono quelli antici-
pati: dal lunedì al vener-
dì da mezzanotte alle 6 e 
dalle 20 alle 24. Il sabato 
da mezzanotte alle 6 e 
dalle 15 alle 24, la dome-
nica e i festivi per tutte le 
24 ore. ■

Ztl, restano ancora nodi da sciogliere
Bancarelle via da corso San Martino?

Il varco della ztl installato in via Santa Maria

Il problema del traffico 
nel centro storico nelle mattine 
di mercato ha tenuto banco 
durante l’ultima seduta 
del Consiglio comunale. 
Quando il Pd ha presentato 
una mozione per realizzare una 
seconda “via di fuga” alle auto
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Due giovani abbiatensi in marcia verso 
la Siria per dire «Basta!» alla guerra

ABBIATEGRASSO
di F. Pellegatta

In cammino per la pa-
ce in Siria. Il 26 di-
cembre un piccolo 

gruppo volenterosi si è 
messo in viaggio da Ber-
lino per percorrere a ri-
troso la strada dei profu-
ghi e arrivare fino ad 
Aleppo: tremila chilome-
tri lungo dieci paesi. I 
primi due italiani che si 
sono uniti alla Civil mar-
ch for Aleppo sono Jaco-
po Torti e Nicola Spino-
ni, rispettivamente di 
venti e ventuno anni, di 
Abbiategrasso. 
Dopo una breve pausa 
trascorsa in Italia stanno 
per tornare in marcia 
con i compagni cono-
sciuti nella precedente 
esperienza.

E questa volta, fin dove 
arriverete?
«Ancora non lo sappia-
mo. Per ora abbiano per-
corso il tratto da Mori-
tzburg alla Repubblica 
Ceca, ma andando avanti 
diventerà sempre più dif-
ficile. Il percorso attraver-
serà anche Grecia, Mace-
donia e Turchia, per arri-
vare il più avanti possibi-
le. Speriamo in Siria».

Che atmosfera si respira 
durante la marcia?
«C’è grande entusiasmo a 
partire dal momento in 
cui dimostri di volerti 
unire al gruppo. Mentre 
si cammina si parla mol-
to, da uomo a uomo. An-
che a gesti. A volte solo 
con la musica. Non ci 
sono ideologie, solo la vo-
glia di dire “basta” alla 
guerra».

Chi avete incontrato?
«La marcia è stata orga-
nizzata, tra gli altri, dalla 
giornalista polacca Anna 

Alboth, che vive in Ger-
mania. La maggior parte 
dei partecipanti, infatti, 
sono tedeschi e polacchi. 

Ma ci sono anche danesi, 
francesi… e abbiamo visto 
alcuni italiani che vivono 
nell’Europa del nord. Ab-
biamo incontrato anche 
alcuni profughi che ci han-
no raccontato il loro viag-
gio e la vita in Siria, du-
rante la guerra. Un rifu-
giato non capiva una pa-
rola d’inglese ma cammi-
nava, sorrideva e suonava 
il darabouka, un bongo 
arabo, tutto il giorno». 

Qualche pregiudizio ver-
so gli italiani?
«No. Anzi, non immagi-
navamo di essere così ben 
visti all’estero. Il primo 
giorno ci hanno detto: 
“Italiani? Bene, cantate”. 
E noi l’abbiamo fatto: dai 
canti in dialetto milanese 
a tutto quello che ci veni-
va in mente. È utile per 
tenere alto il morale».

Qualche disavventura? 
«Mentre ci trovavamo an-
cora in Germania siamo 
stati minacciati via Face-
book da un movimento 
neonazista, ma fortuna-
tamente non è successo 
nulla. Per il resto solo ne-
ve e freddo».

E se qualcuno volesse 
partire?
«È un’esperienza formati-
va che consigliamo a tutti. 
Ci hanno affidato il com-
pito di coordinare i gruppi 
che partiranno dall’Italia 
in futuro per unirsi alla 
marcia e in questi giorni, 
verso la fine di gennaio, 
dovrebbe mettersi in viag-
gio il primo. Problemi lo-
gistici per ora non ce ne 
sono: gli organizzatori 
hanno una tenda molto 
attrezzata dove dormire e 
mangiare». ■

I due giovani abbiatensi che partecipano alla marcia
(gentile concessione di Roberto Garavaglia-Foto Sally)
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ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

Chicchi di salute:
il benessere inizia
...dalla cucina

Una sana alimentazione rappresenta un’ottima 
forma di prevenzione: questo è un fatto ormai 
assodato. Altrettanto fondamentale per il 

proprio benessere e per la propria salute è conoscere 
e mantenersi sempre informati. Proprio di alimen-
tazione e di informazione si occupa l’associazione 
abbiatense Chicchi di salute, che ormai da alcuni anni 
promuove in città corsi di cucina (salutare), laboratori 
pratici per una vita sostenibile, convegni e approfon-
dimenti sul tema. Per essere costantemente aggiornati 
sulle proposte dell’associazione è opportuno tesse-
rarsi, e ottenere così anche sconti e agevolazioni in 
occasione di incontri, corsi e laboratori. La tessere 
annuali dell’associazione culturale, che promuove la 
salute attraverso il cibo e uno stile di vita corretto, 
saranno consegnate giovedì 26 gennaio dalle 16 alle 
19 e sabato 28 gennaio dalle 9.30 alle 12.30 e, ancora, 
dalle 16 alle 19 nel negozio convenzionato e specia-
lizzato in prodotti biologici La Nuova Acacia di via 
Cairoli. Ma anche in occasione del corso pratico di 
tempura e finger food previsto al Parco degli Alpini 
il prossimo 9 febbraio alle 20.30 e, infine, venerdì 17 
febbraio al termine della conferenza Prevenzione e 
cura con il cibo, in calendario nella sala consiliare del 
Castello Visconteo. Ricordiamo, per chi fosse interes-
sato a partecipare al corso pratico di tempura e finger 
food, guidato dallo chef Giacomo Matteo Pisanu, 
cuoco di Lumen (scuola di cucina naturale), che è 
ancora possibile iscriversi contattando l’associazione 
attraverso la pagina Facebook o scrivendo un’e-mail 
a elisabetta.bighiani@gmail.com. ■

ABBIATEGRASSO

L’emozione della 
grande musica tor-
na ad Abbiategras-

so. Dopo aver offerto alla 
città, lo scorso 3 dicem-
bre, una serata indimenti-
cabile, che a sorpresa ha 
avuto tra i suoi protagoni-
sti il celebre violinista 
Giuliano Carmignola, 
l’Accademia dell’Annun-
ciata si prepara infatti a 
presentare il secondo 
concerto della nuova sta-
gione musicale, stagione 
che è intitolata La nuova 
architettura dell’anima ed 
è caratterizzata da un ine-
dito accostamento tra la 
musica barocca e il pen-
siero del cantautore e po-
eta Jim Morrison. 
Il nuovo appuntamento, 
in calendario per sabato 
28 gennaio alle 21 nell’au-
ditorium dell’ex convento 
dell’Annunciata, sarà de-
dicato a musiche di 
Johann Sebastian Bach, 
Francesco Barsanti, An-

tonio Salieri, Giovan Bat-
tista Sammartini e Anto-
nio Vivaldi. Un reperto-
rio che esprime il fascino 
della scoperta, la voglia 
di misurarsi con la raffi-
natezza, la passione e il 
virtuosismo degli stru-
menti. Significativamen-
te, il concerto è intitolato 
Virtuosismi e si ispira a 
una celebre frase di Jim 
Morrison: «Non accon-
tentarti dell’orizzonte, cer-
ca l’infinito». Come sot-
tolinea il maestro Carlo 
Lazzaroni, uno dei tutor 

dell’Accademia, infatti, 
«il virtuosismo può essere 
visto come ostentazione, 
oppure come ricerca. Per 
noi vale questo secondo 
caso: l’obiettivo è l’appro-
fondimento tecnico al ser-
vizio di una maggiore 
espressività. È lo spirito 
con cui da sempre lavora 
l’Accademia». 
Il concerto rappresenterà 
perciò un’occasione per 
valorizzare i giovani mu-
sicisti dell’ensemble, che 
negli ultimi cinque anni 
hanno lavorato con im-

pegno trasformandosi in 
un gruppo con un pro-
prio linguaggio e una 
propria professionalità. 
Si ricorda che i biglietti 
per assistere alla serata, 
del costo di 10 euro, pos-
sono essere prenotati al 
negozio Amadeus di via 
Borsani ad Abbiategrasso 
(tel. 393 986 4191) o 
presso i Servizi Culturali 
del Comune di Abbiate-
grasso (tel. 02 94 692 
458/454), o ancora acqui-
stati on line su www.viva-
ticket.it. ■

L’Accademia affronta 
i virtuosismi del barocco

Il concerto dell’Accademia dello scorso 3 dicembre. Al centro il violinista Giuliano Carmignola

ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

Intitolato 
al fondatore dei Lions 
il parco di via Maggi

Lo scorso 13 gennaio l’area verde che si trova 
tra via Carlo Maria Maggi e via Pavia è stata 
intitolata a Melvin Jones. In questo modo i 

Lions locali (il club di Abbiategrasso è stato fondato 
38 anni fa), insieme con l’Amministrazione comu-
nale, hanno scelto di ricordare il fondatore del club 
internazionale: Melvin Jones, appunto, nato il 13 
gennaio 1879 a Fort Thomas in Arizona. La targa, 
che porta il nome del dirigente d’azienda e filantropo 
che il 7 giugno di esattamente cento anni fa diede 
vita ai Lions, è stata scoperta durante la cerimonia 
di inaugurazione con l’impegno, da parte dei soci 
del club abbiatense, di proseguire nella mission del 
fondatore, riservando particolare attenzione al mon-
do della scuola e dell’istruzione. Ricordiamo che il 
Lions è nato con l’obiettivo di partecipare attivamente 
al bene civico, culturale, sociale e morale della co-
munità, promuovendo i principi di buon governo e 
buona cittadinanza, ma anche d’intesa fra i popoli 
del mondo. ■

ABBIATEGRASSO

Proseguono gli ap-
puntamenti di Per-
corsi di pace, i mo-

menti di conoscenza, ap-
profondimento e aggior-
namento sui fatti che 
sconvolgono il mondo 
promossi dall’associazio-
ne Iniziativa Donna in-
sieme con L’Altra Libreria 
e con il patrocinio del 
Comune di Abbiategras-
so e di Fondazione per 
Leggere. Nell’ambito del 
ciclo di incontri sta per 
tornare ad Abbiategrasso 
Fulvio Scaglione, che era 
già stato protagonista di 
un’interessante serata 

sulla Siria lo scorso mar-
zo al Castello Visconteo. 
Il giornalista è ora pron-
to a portare ancora una 
volta il suo punto di vista 
sugli scenari contempo-
ranei nell’ambito di un 
incontro in programma 
domenica 22 gennaio al-

le 10.30 allo Spazio Ipa-
zia di vicolo Cortazza, 
10, ad Abbiategrasso.
Di rientro dalla Siria, do-
ve si trovava nelle scorse 
settimane, Scaglione 
darà notizie di prima 
mano su questo marto-
riato Paese. Inoltre du-

rante l’incontro il giorna-
lista presenterà il suo ul-
timo libro, dal titolo si-
gnificativo: Il patto col 
diavolo-Come abbiamo 
consegnato il Medio 
Oriente al fondamentali-
smo e all’isis.
Fulvio Scaglione è stato 
vicedirettore del settima-
nale Famiglia Cristiana, 
con il quale continua a 
collaborare in qualità di 
editorialista. Già corri-
spondente da Mosca, ha 
seguito la transizione 
della Russia e delle ex 
repubbliche sovietiche; si 
è inoltre occupato di Af-
ghanistan, Iraq e dell’an-
nosa questione del Me-
dio Oriente. ■

Percorsi di Pace: riflettori sulla 
Siria con il giornalista Scaglione

Fulvio Scaglione

(foto archivio Comune di Abbiategrasso)
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ABBIATEGRASSO

Al via le iscrizioni 
per il prossimo 
anno scolastico 

che, iniziate lo scorso 16 
gennaio, resteranno aper-
te �no al prossimo 6 feb-
braio. Per le scuole dell’in-
fanzia si svolgeranno 
secondo le consuete mo-
dalità, ovvero su moduli 
cartacei in distribuzione 
presso le segreterie, men-
tre per le scuole primarie e 
secondarie di primo grado 
dovranno essere e�ettua-
te esclusivamente on line, 
collegandosi al sito www.
iscrizioni.istruzione.it. Per 
ogni tipo di informazione 
e – nel caso di iscrizioni 
on line – per la richiesta 

di supporto informatico, 
qualora la famiglia dello 
studente sia priva della 
necessaria strumentazio-
ne, è possibile rivolgersi 
direttamente alle segrete-

rie scolastiche dei diversi 
plessi cittadini. 
Saranno invece comunica-
te in un secondo momento 
le modalità di iscrizione ai 
servizi scolastici comunali 

(refezione, trasporto, pre 
e post scuola), così come 
quelle per la presentazio-
ne della certificazione isee 
per l’accesso alle agevola-
zioni tariffarie. ■

Prossimo anno scolastico, 
sono scattate le iscrizioni

IL COMUNE DI ABBIATEGRASSO COMUNICA

ABBIATEGRASSO

Punto Acqua: in Villa 
Sanchioli un consulente 
sulle pratiche acqua

Pratiche acqua più semplici per i residenti 
in Abbiategrasso. Punto Acqua, il servizio 
di assistenza per i clienti di Amiacque-cap 

Holding (la società a capitale pubblico che dal 
2013 gestisce il servizio idrico in città), è infatti 
ora disponibile nella sede comunale di Villa San-
chioli. Dove un consulente riceverà i cittadini su 
appuntamento, da �ssare chiamando il numero 
verde 800 428 428 dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 
18 e il sabato dalle 8.30 alle 12.30. In alternativa è 
anche possibile inviare un’e-mail ad appuntamen-
ti@amiacque.gruppocap.it. 
La consulenza riguarda tutte le operazioni legate al 
servizio idrico, come le pratiche per l’allacciamento 
alla rete idrica e fognaria, quelle per subentri e 
volture e quelle per la disattivazione di forniture. 
Al Punto Acqua è inoltre possibile richiedere una 
fornitura provvisoria o la verifica metrica per il 
corretto funzionamento del contatore, o ancora 
sottoscrivere l’addebito automatico in conto. ■
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Chiusura del Ps notturno, 
i sindaci chiedono nuovo 
incontro in Regione

Non è ancora stata gettata la spugna sul 
Pronto Soccorso dell’ospedale Cantù di 
Abbiategrasso. Lo scorso 28 dicembre i 

sindaci dei quindici Comuni del distretto hanno 
inviato una lettera al presidente di Regione Lom-
bardia, Roberto Maroni, e all’assessore regionale al 
Welfare, Giulio Gallera, per richiedere un ulteriore 
incontro in merito alla questione della chiusura 
serale della struttura e, in generale, alle scelte re-
gionali relative al presidio ospedaliero locale. 
Dalla Regione, però al momento tutto tace, come 
il sindaco di Abbiategrasso Pierluigi Arrara ha 
confermato durante la seduta del Consiglio co-
munale di lunedì 16 gennaio. «Stiamo aspettando 
la risposta – ha precisato il primo cittadino ri-
spondendo al consigliere di minoranza Domenico 
Finiguerra, che aveva toccato il tema; – se non 
arriverà entro la settimana riconvocherò i sindaci e 
decideremo come procedere». Per Finiguerra è però 
indispensabile far scattare subito una nuova ondata 
di mobilitazione, in cui le Amministrazioni siano 
in prima linea: «Convochiamo sì al più presto di 
nuovo tutti i sindaci, e questa volta andiamo sotto 
al Pirellone. Credo che dobbiamo farlo subito» ha 
detto il consigliere. ■

ABBIATEGRASSO
di F. Pellegatta

Il territorio si prepara 
all’atto finale della su-
perstrada Vigeva-

no-Malpensa. Nei giorni 
scorsi sono arrivate nuo-
ve conferme sulla volon-
tà, da parte del ministro 
per i Lavori Pubblici 
Claudio De Vincenti, di 
realizzare l’infrastruttura 
al centro dei dibattiti or-
mai da anni. «La Vigeva-
no-Malpensa è stata inse-
rita nel Patto per la Lom-
bardia, e l’impegno del 
governo per la sua realiz-
zazione integrale è stato 
confermato durante l’ulti-
mo l’incontro con il mini-
stro De Vincenti». Queste 
le parole di Massimo Ga-
ravaglia, assessore all’E-
conomia, Crescita e 

Semplificazione di Re-
gione Lombardia, che ha 
aggiunto: «C’è l’impegno 
per la realizzazione di en-
trambi i lotti: sia per il 
tratto Magenta-Abbiate-
grasso sia per quello Ab-
biategrasso-Vigevano. Il 
progetto è definitivo, e 
manca solo la chiusura da 

parte del Ministero dei 
Trasporti che deve decide-
re circa le ultime miglio-
rie». Il 27 gennaio i sin-
daci del territorio sono 
stati convocati a Roma, e 
probabilmente in quella 
sede verrà presentato il 
progetto definitivo. De-
sta curiosità, in modo 

particolare, la tratta che 
va da Abbiategrasso a 
Magenta, la più contro-
versa, che ha sempre vi-
sto l’opposizione dei sin-
daci di Cassinetta di Lu-
gagnano e di Albairate. 
Più semplice il discorso 
intorno all’altra tratta, 
quella che da Abbiate-
grasso prosegue fino a 
Vigevano, già approvata 
dai primi cittadini di tut-
ti i Comuni del territo-
rio. Nel frattempo Ro-
becco sul Naviglio prose-
gue la campagna infor-
mativa per aggiornare i 
cittadini sulla Vigeva-
no-Malpensa. L’incontro 
si terrà nella serata di lu-
nedì 23 gennaio, quando 
dovrebbero essere pre-
senti anche personaggi 
politici di spicco per par-
lare degli ultimi dettagli 
intorno al progetto. ■

Vigevano-Malpensa, 
verso l’ora della verità

Un tratto della Bo�alora-Malpensa: il collegamento tra 
Vigevano e Magenta ne rappresenta il proseguimento

ABBIATEGRASSO

In vista dell’incontro 
dei sindaci del terri-
torio previsto a Roma 

per il prossimo 27 genna-
io – incontro che, come 
spiegato nell’articolo in 
alto, si annuncia decisivo 
per il futuro del progetto 
del collegamento stradale 
tra Vigevano e Magenta, 
– i Comitati No Tangen-
ziale del Parco del Tici-
no e Parco Agricolo Sud 
Milano hanno preparato 
un comunicato che è in 
pratica una lettera aperta 
ai sindaci del territorio. 
Documento che ricevia-
mo e pubblichiamo di 
seguito.

Carissimi sindaci del no-
stro territorio, 
il giorno 27 gennaio sare-
te a Roma presso il Consi-

glio superiore dei Lavori 
Pubblici e vi sarà chiesto 
di dare parere favorevole 
o contrario al Progetto 
anas – 1° stralcio fun-
zionale. 
Negli ultimi tempi ciascu-
no di voi ha espresso con-
trarietà, dubbi o quanto 
meno perplessità dopo la 
visione e l’esame del sud-
detto Progetto anas a voi 
fatto pervenire nell’aprile 
del 2015.
Infatti il progetto su cui 
sarà chiesto il vostro pare-
re (1° stralcio funzionale) 
è lo storico vecchio proget-
to di superstrada anas 
con modifiche non signifi-
cative e decurtato della 
tratta verso Milano Bag-
gio. Ciascuno di voi ha 
criticato pubblicamente il 
progetto. Alcuni di voi si 
sono nettamente pronun-
ciati contro per mezzo di 
delibere comunali o mo-

zioni, oppure tramite di-
chiarazioni varie ai media 
locali. Altri di voi hanno 
affermato che se il proget-
to fosse rimasto quello da 
voi ricevuto in aprile 2015 
il vostro parere sarebbe 
stato necessariamente ne-
gativo. Altri ancora hanno 
dichiarato che tale proget-
to non è funzionale alla 
soluzione dei problemi di 
viabilità della zona. Ades-

so è il momento di essere 
coerenti con le vostre di-
chiarazioni ed esplicita-
zioni pubbliche, e di con-
seguenza il 27 gennaio a 
Roma il vostro parere non 
potrà che essere contra-
rio.
Vi ricordiamo che il 28 
marzo 2015 ha avuto luo-
go la più grande manife-
stazione popolare degli 
ultimi quindici anni sul 

territorio dell’Abbiaten-
se-Magentino. Un miglia-
io di cittadini accompa-
gnati da 60 trattori agri-
coli hanno sfilato in cor-
teo da Albairate a Abbia-
tegrasso per esprimere la 
contrarietà di un intero 
territorio alla realizzazio-
ne di una infrastruttura 
inutile, datata, devastante 
e sovradimensionata ri-
spetto alle esigenze reali 

del territorio. Vi ricordia-
mo inoltre che i Comitati 
No Tangenziale hanno da 
sempre auspicato la ri-
qualificazione delle strade 
esistenti e la circonvalla-
zione di Robecco sul Na-
viglio, interventi che da 
soli basterebbero a risol-
vere in gran parte i pro-
blemi di traffico senza 
dover costruire nuove su-
perstrade. 
Siamo convinti che voi 
abbiate ben presente le 
istanze che arrivano dal 
nostro territorio all’atto di 
esprimere il vostro parere 
il giorno 27 gennaio di-
chiarando la vostra con-
trarietà al 1° stralcio fun-
zionale del Progetto 
anas.

Comitati No Tangenziale
del Parco del Ticino 

e Parco Agricolo 
Sud Milano

«Cari sindaci siate coerenti»: lettera 
aperta dei Comitati sulla superstrada

Un momento della manifestazione del 28 marzo 2015 contro il Progetto anas
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ABBIATEGRASSO

Incontroscena inaugura 
l’anno all’insegna del 
tutto esaurito. Tutti 

venduti, infatti, i bigliet-
ti per il primo appunta-
mento proposto nel 2017, 
lo spettacolo comico bril-
lante Dottore, c’ho la va-
gina pectoris! di Manuela 
Tadini, andato in scena 
lo scorso 13 gennaio al 
teatro Al corso di Abbia-
tegrasso. Così come non 
ci sono più posti liberi per 
Quei due, lo spettacolo 
con cui Incontroscena ri-
prenderà la programma-
zione al Teatro Lirico di 
Magenta: la commedia, 
che vede per la prima 
volta Massimo Dapporto 
e Tullio Solenghi calcare 
insieme la scena (nei pan-
ni di un’inedita coppia 
gay), aveva fatto registra-
re il sold out almeno dieci 
giorni prima della rappre-
sentazione, in cartellone 
per il 24 gennaio.

Archiviati i successi dei 
primi due appuntamenti, 
la rassegna di dramma-
turgia contemporanea 
promossa da Teatro dei 
Navigli non conosce 
però soste.
Ad Abbiategrasso Incon-
troscena tornerà infatti 
alla ribalta del teatro Al 
corso martedì 31 gennaio 
alle 21, con lo spettacolo 
Ivan e il Diavolo della 
compagnia I demoni. Di-
retta da Alberto Oliva e 
Mino Manni, la pièce 
porta in scena una perso-
nale interpretazione di 
uno dei capitoli più inte-
ressanti dell’ultimo gran-
de romanzo di Dostoe-
vskij, I fratelli Karama-
zov. E vede il giovane 
Ivan, impersonato da 
Oliva, confrontarsi con il 
lato più oscuro della pro-
pria anima, in un dialogo 
al confine tra realtà e al-
lucinazione, mentre 
Manni interpreta un dia-
volo sorprendente e im-
prevedibile.

A Magenta, invece, la ras-
segna proseguirà merco-
ledì 8 febbraio, alle 21, 
con un imperdibile spet-
tacolo di Alessandro Ber-
gonzoni. Il suo titolo, Nes-
si, rimanda alle connes-
sioni, alle trame e alle reti 
tessute e intrecciate per 
collegarsi con il resto del 
pianeta, o meglio dell’u-
niverso. Il nuovo spetta-
colo dell’artista bolognese 
ruota, infatti, intorno alla 
necessità assoluta e con-
temporanea di vivere col-
legati con altre vite, altri 
orizzonti, altre esperien-

ze, non necessariamente e 
solamente umane. 
I biglietti sono in preven-
dita all’ufficio di Teatro dei 
Navigli (tel. 348 013 6683 / 
324 606 7434), all’ex con-
vento dell’Annunciata di 
Abbiategrasso, dal marte-
dì al sabato dalle 15 alle 
19. Per gli spettacoli in 
cartellone a Magenta ci si 
può rivolgere anche diret-
tamente alla biglietteria 
del Teatro Lirico (tel. 02 
9700 3255), il martedì e il 
giovedì dalle 10 alle 12 e 
dalle 17 alle 19, oltre che il 
sabato dalle 10 alle 12. ■

Incontroscena, inizio d’anno col botto
sui palchi di Abbiategrasso e Magenta

Alberto Oliva e Mino Manni: Ivan e il Diavolo

ABBIATEGRASSO

Nuovi appuntamenti 
teatrali anche per 
i piccoli spettatori

Con l’anno nuovo torna alla ribalta anche l’ama-
ta rassegna teatrale rivolta agli spettatori più 
piccoli, denominata AssaggiAmo il Teatro. E lo 

fa, dopo aver toccato nel dicembre scorso Albairate 
e Magenta, con un nuovo appuntamento ad Abbia-
tegrasso. Sabato 28 gennaio, alle 16, all’ex convento 
dell’Annunciata andrà infatti in scena General Aspara-
go della compagnia Teatro d’oltre con�ne. Lo spettacolo, 
che vede protagoniste le bravissime attrici Monia 
Nuzzi e Nadia Pedrazzini, vuole parlare ai bambini 
attraverso personaggi semplici e con modalità poetica, 
pur lasciando loro comprendere un tema complesso. 
General Asparago vuole dare il suo contributo a�nché 
un messaggio di solidarietà, fratellanza e rispetto per 
la (bio)diversità continui a vivere e riecheggiare, senza 
posa, da un bambino all’altro. 
Lo spettacolo è adatto a bambini dai tre ai dieci anni 
di età e per assistervi è necessaria la prenotazione, da 
effettuare contattando l’ufficio di Teatro dei Navigli, 
che ha sede nell’ex convento dell’Annunciata ed è 
aperto al pubblico dal martedì al sabato dalle 15 alle 
19. Il costo del biglietto di ingresso è di 3 euro. ■
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2 MARZO 
MONEY MONSTER di Jodie Foster
George Clooney e Julia Roberts 
sono i protagonisti di questa storia 
che parla di finanza e tv spettacolo 
menzognera. Lee Gates è uno 
sbruffone conduttore tenuto sotto 
ostaggio in diretta e costretto a fare 
del buon giornalismo.

9 MARZO 
LA BELLA GENTE di Ivano Di Matteo
Una coppia di persone perbene – 
architetto e psicologa – una prostituta 
picchiata soccorsa per strada, un 
tentativo di aiutarla che porta a 
scoperte inquietanti. Un thriller che 
racconta l’Italia, con Antonio Catania, 
Monica Guerritore e Iaia Forte.

16 MARZO 
NEON DEMON di Nicolas Winding Refn

La bellissima Jesse approda a Los 
Angeles per fare la modella. Il suo 
successo, diabolico, attirerà invidia e 
odio. Immagini dal fascino ambiguo, 
dentro una trama pretesto fiabesca. 
Il talento di Refn per un thriller-
horror cool e destabilizzante.

23 MARZO 
UN PADRE, UNA FIGLIA di Cristian Mungiu

Il regista romeno, già premiato a Cannes, racconta 
una padre come tanti, medico, che ricorre a una 

raccomandazione pur di 
garantire un futuro alla figlia. 
Un ritratto disperato della 
Romania d’oggi che parla 
anche di noi. Regia doc.

6 APRILE 
SPIRA MIRABILIS di Massimo d’Anolfi e Martina Parenti

Una medusa che non muore, la nascita 
di uno strano strumento musicale, 
l’infinito cantiere del Duomo, un 
funerale nella comunità Cheyenne 
che resiste alla modernità. Un do- 
cumentario sperimentale, lirico, sul 
tema dell’immortalità. 

30 MARZO 
SULLY di Clint Eastwood
Storia vera del pilota che nel 2009 
salvò 155 persone atterrando col 
suo aereo nel fiume Hudson. Pochi 
sanno che venne messo sotto accusa 
per aver disobbedito agli ordini. 
Mirabile opera del grande Clint con 
Tom Hanks. Tema: il fattore umano.

19 GENNAIO 
 NERUDA di Pablo Larraín
Uno dei migliori registi in cir- 
colazione (cileno). Un film anti-
biografico su Pablo Neruda, 
poeta, comunista, braccato da 
un poliziotto immaginario. Im- 
presa genialoide e intellettuale 
amatissima soprattutto dai cinefili.

26 GENNAIO 
IL FIGLIO DI SAUL di Lásló Nemes
Dentro l’orrore dei lager, ma dentro 
per davvero, con la macchina da presa 
incollata a un “sonderkommando”, 
un ebreo costretto a rimuovere i 
corpi dalle camere a gas e a cremarli. 
Il film definitivo sui campi di 
concentramento.

2 FEBBRAIO  
LAURENCE ANYWAYS  di Xavier Dolan

Lui e lei si amano, ma un giorno 
Laurence le rivela di sentirsi donna. 
La notizia è sconvolgente, ma lei 
continuerà ad amarlo, contro tutto 
e tutti. Il talento fiammeggiante del 
giovane Dolan per un mélo pieno di 
invenzioni. Tema: l’amore assoluto.

9 FEBBRAIO 
THE ASSASSIN di Hou Hsiao-hsien
L’ipnotico cinema di Hou Hsiao-
hsien, per una storia “wuxia” (arti 
marziali, eroi, assassini).  La giovane e 
letale Nie deve uccidere un principe, 
suo ex amante. Bellezza mozzafiato. 
Lentissimo (all’orientale) e magico. 
Per molti è il film dell’anno.

23 FEBBRAIO 
IN GUERRA PER AMORE di Pif
Arturo, palermitano di New York, si 
arruola nell’esercito per sbarcare in 
Sicilia e chiedere la mano dell’amata 
Flora. È il 1943. Dopo aver rac- 
contato la mafia con umorismo e 
intelligenza, Pierfrancesco Diliberto 
si cimenta con la guerra (e l’amore).

16 FEBBRAIO 
FIGLI DELL’URAGANO di Lav Diaz
Il regista filippino – Leone d’Oro 
2016 – racconta un Paese funestato 
dalle catastrofi naturali. Ma lo fa a 
modo suo, riprendendo i bambini 
che rovistano tra i detriti e la gente che 
prova a sopravvivere. Non l’attualità, 
ma la durata della vita, in bianco e nero.

ROBERTO MANASSERO (Neruda)
Selezionatore del Torino Film 
Festival, sezione Onde, capore-
dattore della versione online di 
Cineforum, critico di FilmTv e 
Doppiozero. Autore di Hi-
tchcock. Lo sguardo del desiderio 
(2008), Il melodramma familiare 
hollywoodiano (2011) e Paul 
Thomas Anderson (2015).

PIF (In guerra per amore)
Il suo vero nome è Piefrancesco 
Diliberto. Regista, attore e con-
duttore televisivo. Diventato fa-
moso grazie a Le iene e a un 
programma tutto suo (geniale), 
Il testimone. Nel 2013 ha esordi-
to nella regia con La mafia ucci-
de solo d’estate. In passato è stato 
assistente di Marco Tullio Gior-
dana per I cento passi.

FABRIZIO TASSI 
(Figli dell’uragano)
Vicedirettore della rivista Cine-
forum, critico cinematografico 
per FilmTv e Micromega, ma 
anche giornalista e autore di 
racconti e opere teatrali. 
Co-ideatore con Simone Massi 
della sigla della Mostra del Ci-

nema di Venezia e autore di vari saggi, tra cui il li-
bro Nuvole e Mani (Minimum Fax).

MAURO GERVASINI 
(The Neon Demon)
Direttore editoriale di FilmTv, 
selezionatore della Mostra 
dell’arte cinematografica di Ve-
nezia, giornalista e critico cine-
matografico. Insegna “Linguag-
gi audiovisivi” all’Università 
dell’Insubria. Autore, tra le altre 
cose, di una monografia dedicata al Cinema polizie-
sco francese (Le Mani).

MASSIMO D’ANOLFI E MARTINA PARENTI 
(Spira Mirabilis)

Registi, prima di Spira Mi-
rabilis (in concorso a Ve-
nezia) avevano già realiz-
zato quattro film: I promes-
si sposi (2007) e Grandi 
speranze (2009) selezionati 
al Festival di Locarno; Il 
castello (2011) premiato a 

Toronto e Los Angeles; Materia Oscura (2013) pre-
sentato alla Berlinale.

FilmForum di Magenta:
una finestra sul mondo

È ripartito il FilmForum, rassegna cinematogra-
�ca del Nuovo di Magenta, che ospita anche re-
gisti e critici. Aperto il 12 gennaio da Io, Daniel 
Blake, il �lm di Ken Loach che ha vinto Cannes, 
prevede tredici proiezioni e incontri, tutti i gio-
vedì alle 21.15 nella sala di via San Martino, al 
costo di 5 euro. Presenta Marco Invernizzi.

OSPITI
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Riqualificazione: ecco la parola 
chiave del nuovo Pgt di Magenta

MAGENTA
di F. Pellegatta

Ci sono riquali�ca-
zione e riduzione 
del consumo di 

suolo al centro del nuovo 
pgt. Ci sono voluti anni 
di lavoro e di dialogo, 
ma l’Amministrazione 
magentina ha �nalmen-
te presentato il Piano di 
Governo del Territorio. 
Si tratta del documento 
più importante per un 
Comune, che de�nisce 
come si trasformerà Ma-
genta nei prossimi anni. 
Per l’adozione de�nitiva, 
però, bisognerà aspetta-
re il Consiglio comunale 
dei primissimi giorni di 
febbraio (il 1° o il 2 del 
prossimo mese). L’asses-
sore ai Lavori Pubblici, 
Enzo Salvaggio, ha spie-

gato che il tema centrale 
del pgt è la riduzione del 
consumo di suolo: nel 
futuro della città, infat-
ti, ci sono 300.000 me-
tri quadrati di super�cie 
edi�cabile in meno. In 
questo progetto giocano 
un ruolo fondamentale 
due aree industriali di-
smesse per le quali il Co-
mune ha studiato diversi 
piani di recupero: l’ex 
Novaceta e l’ex Sa�a. Si 
parla di centinaia di mi-
gliaia di metri quadrati 
che possono tornare a 
disposizione della città. 
Per quanto riguarda l’ex 
Novaceta, Salvaggio ha 
spiegato che resta la vo-
lontà di realizzare un 
parco pubblico, un par-
cheggio da 500 posti auto 
che sia in grado di servi-
re la stazione ferroviaria 
e ulteriori spazi per le 

associazioni. È stata ab-
bandonata l’idea di co-
struire in quest’area nuo-
ve case, anche perché so-
no arrivate richieste dif-
ferenti da parte degli 
operatori e dei cittadini. 
L’edilizia residenziale, in-
vece, sarà presente nella 
zona dell’ex Saffa, in par-

te per rispondere alle esi-
genze degli operatori che 
lavoreranno nella zona, 
in parte per dare altri al-
loggi ai residenti della 
frazione di Pontenuovo, 
che hanno fatto precisa 
richiesta attraverso il co-
mitato cittadino della 
frazione. A queste abita-

zioni si dovrebbero ag-
giungere anche quelle 
previste negli spazi dell’ex 
fiera; in questo caso si 
tratterà di alcune decine 
di case popolari assegna-
bili tramite graduatoria. 
Si è detto soddisfatto del 
pgt il sindaco Marco In-
vernizzi: «Per avere un 

progetto lungimirante e 
veramente democratico ci 
vogliono tempi lunghi – 
ha spiegato, – ma l’impor-
tante è arrivarci. Dai cit-
tadini sono arrivate oltre 
150 osservazioni sulla 
bozza del pgt e ne abbia-
mo accolte circa la metà. 
L’Amministrazione ha ap-
prezzato la partecipazione 
dei magentini alla stesura 
di questo documento». 
La stesura del pgt è stata 
realizzata in parallelo 
con quella del Piano Ur-
bano del Traffico: in to-
tale si parla di oltre 300 
osservazioni arrivate dai 
cittadini di Magenta e 
passate al vaglio dei tec-
nici. Prima del Consiglio 
comunale che darà il “via 
libera” definitivo, il pgt 
deve passare l’ultima 
prova della Commissio-
ne urbanistica. ■

Il Municipio di Magenta
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Ticino: schiarite sull’inquinamento, 
ma resta il problema della portata

MAGENTA
di F. Pellegatta

Migliora la situa-
zione dell’in-
q u i n a m e n t o 

nel Ticino. Quello che è 
stato un anno nero per il 
“�ume azzurro” si è con-
cluso con una buona no-
tizia sul fronte della qua-
lità delle acque scaricate 
dal Canale Scolmatore 
di Nord Ovest. Verso la 
�ne del 2016, infatti, è 
entrato in funzione a 
pieno regime il deviatore 
dell’Olona, che permette 
di indirizzare nel �ume 
Lambro 45 metri cubi al 
secondo della cosiddetta 
acqua di prima pioggia, 
la più sporca, raccolta 
nel bacino del Seveso, e 
di diminuire le correnti 
inquinate che prima pas-

savano indisturbate dallo 
Scolmatore al Ticino. 
Nei mesi scorsi sono state 
forti le pressioni esercita-
te su aipo (Agenzia inter-
regionale per il fiume Po) 
per portare a termine le 
opere utili a contrastare i 
flussi di sostanze inqui-
nanti che entravano libe-
ramente nel fiume protet-
to. L’agenzia aveva pro-
messo interventi entro il 
31 dicembre dell’anno 
scorso ed è stata di paro-
la, nonostante qualche ri-
tardo sulla tabella di mar-
cia. Le rilevazioni conti-
nuative del Parco del Ti-
cino dal 2014 in poi, in-
fatti, avevano evidenziato 
l’enorme impatto dello 
Scolmatore a valle dello 
sbocco nel Ticino. Se il 
deviatore Olona è ormai 
operativo, un capitolo a 
parte merita lo “sgriglia-

tore” di Vighignolo, nel 
territorio di Settimo Mi-
lanese, che dovrebbe 
bloccare i rifiuti galleg-
gianti sospesi. Per vedere 
i cantieri dell’impianto 
bisognerà aspettare anco-
ra, in attesa di capire qual 
è l’avanzo di fondi dai la-
vori per il deviatore. 
Notizie positive per il Ti-
cino erano arrivate anche 
lo scorso luglio dal Tri-
bunale superiore delle 
acque, che aveva respinto 
i ricorsi presentati dal co-
mune di Senago per im-
pedire la realizzazione 
delle famose “vasche di 
laminazione”, altra opera 
che dovrebbe contribuire 
alla diminuzione delle 
scolmature nel Ticino. 
«Aipo sta mantenendo gli 
impegni – ha sottolineato 
il direttore del Parco del 
Ticino, Claudio Peja – ma 

si tratta ancora di palliati-
vi. L’unica vera soluzione 
consiste nel fermare gli 
scarichi delle aree del Seve-
so nel Ticino. Ogni bacino 
si deve occupare in auto-
nomia delle proprie ac-
que». Peja ha evidenziato 
anche un altro problema 
legato alle politiche nazio-
nali di gestione: «È neces-

sario che al Ticino sia ga-
rantita una certa portata, 
utile almeno per diluire le 
sostanze inquinanti e di-
minuire l’impatto delle ac-
que di minore qualità co-
me quelle del Canale Scol-
matore di Nord Ovest. In 
questo anno di forte siccità 
è accaduto che le piogge 
sul Seveso portassero oltre 

100 metri cubi d’acqua al 
secondo dallo Scolmatore 
al Ticino, a fronte di un 
fiume in situazione di 
“deflusso minimo vitale”, 
quindi di portata intorno 
ai 20 metri cubi d’acqua. 
Situazione che ha un im-
patto devastante sull’ecosi-
stema della riserva della 
biosfera». ■

Il Ticino alla con�uenza dello Scolmatore
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Ponte chiuso: Robecco senza traffico, 
ma nelle frazioni la viabilità va in tilt

ROBECCO
di F. Pellegatta

Viabilità nel caos. 
Robecco è �nito 
al centro delle 

cronache, nelle ultime 
settimane, in seguito alla 
chiusura del ponte carra-
bile sulla statale 526: l’u-
nica strada diretta che 
collega i territori dell’Ab-
biatense e del Magentino. 
La decisione è stata presa 
dall’Amministrazione co-
munale per eseguire i la-
vori di sistemazione della 
spallina di granito, spo-
stata dall’impatto con 
un’automobile lo scorso 
agosto. La necessità di at-
tendere tutti i rilevamenti 
da parte dell’assicurazione 
aveva trascinato la que-
stione �no a oggi. Così il 
ponte carrabile è stato 

chiuso del tutto alle auto 
(pedoni e bici posso pas-
sare) da lunedì 9 gennaio. 
I lavori di sistemazione 
dovrebbero continuare �-
no al 27 gennaio se non 
subentreranno ritardi 
causati dal maltempo. In 
paese la chiusura del pon-
te ha suscitato sentimenti 
contrastanti: molti cittadi-
ni hanno fatto notare i 
bene�ci per la qualità del-
la vita dati dalla pressoché 
totale assenza di tra�co 
veicolare in piazza; altri si 
sono domandati perché i 
lavori non sono stati po-
sticipati a giugno, in mo-
do da ridurre il disagio 
almeno per gli studenti 
delle scuole. 
Ragioni a parte, è innega-
bile che la chiusura del 
ponte ha mandato il tilt il 
traffico nel territorio. Una 
grande mole di automo-

bili si è, infatti, riversata 
sulle strade secondarie 
delle frazioni e dei paesi 
limitrofi. I disagi maggio-
ri sono stati registrati nel-
la frazione robecchese di 
Carpenzago e in quella 
magentina di Pontevec-
chio. Qui, in particolare, 
il piccolo ponte sul Navi-
glio si è trasformato in un 
“imbuto” per il traffico, 
generando lunghe code. 
La Polizia locale è inter-
venuta con cinque agenti 
per provare a sbrogliare la 
matassa. Lunghe code si 
potevano osservare anche 
all’altezza del semaforo 
sulla statale che funge da 
circonvallazione per la 
città di Magenta.
Un traffico tutto somma-
to accettabile si è creato, 
invece, dalla parte oppo-
sta del centro abitato, nel-
la frazione di Castellazzo 

de’ Barzi, complice la de-
cisione di chiudere la co-
siddetta strada della Tan-
gola. La stessa Cassinetta 
di Lugagnano non ha re-
gistrato i disagi che si at-
tendevano. Dopo solo 
una settimana dalla chiu-
sura del ponte di Robec-
co, infatti, il sindaco Mi-
chele Bona ha deciso di 
riaprire il proprio ponte 
in entrambi i sensi di 
marcia, visto che il pas-
saggio delle automobili 
era accettabile anche per 
il piccolo centro abitato. 
Di fatto oggi la circolazio-
ne tra Corbetta, Cassinet-
ta e Albairate non crea 
particolari problemi agli 
automobilisti. I disagi 
maggiori, comunque, so-
no concentrati nelle due 
fasce orarie pendolari: tra 
le 7.50 e le 9.15 del matti-
no e dopo le 17.30. ■

I maggiori disagi si registrano a 
Carpenzago e Pontevecchio nelle 
“fasce pendolari”. Circolazione 
senza problemi, invece, tra 
Cassinetta, Albairate e Corbetta

Il centro di Robecco senza tra�co
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8 GENNAIO

FUORI PERICOLO 
LA DONNA PRECIPITATA 
DAL QUINTO PIANO 
LA NOTTE DI CAPODANNO
È fuori pericolo la don-
na di 36 anni, origina-
ria dell’Ecuador, che la 
notte di Capodanno è 
precipitata dal quinto 
piano del palazzo dove 
abitava ad Abbiategras-
so. La donna, ricoverata 
all’Humanitas di Rozza-
no, ha ripreso conoscen-
za e ora dovrà affrontare 
una lunga riabilitazione. 
Secondo le ricostruzioni 
delle forze dell’ordine e 
le testimonianze dei fa-
migliari, la donna si sa-
rebbe sporta troppo dal 
parapetto per assistere 
a uno spettacolo piro-
tecnico, precipitando nel 
vuoto. Si sarebbe salva-
ta grazie a una serie di 
coincidenze fortunate, 
a cominciare dalla pre-
senza di alcune antenne 
paraboliche presenti sui 
balconi sottostanti, che 
avrebbero rallentato la 
caduta e fatto arrivare 
il corpo fi no all’aiuola 
sottostante. Se la donna 
fosse precipitata sul ce-
mento per lei non ci sa-
rebbe stato nulla da fare.

8 GENNAIO

LADRI IN UN 
CASCINALE A 
CARPENZAGO: 
NEL “BOTTINO” 
FUCILI E PISTOLE
Una banda di ladri ha 
rubato un vero e proprio 
arsenale in un cascinale 
di Carpenzago, frazione 
di Robecco sul Naviglio: 
sono spariti sei fucili da 
caccia e tre pistole, de-
tenuti legalmente dal 
legittimo proprietario, 
titolare di una pescheria. 
Il furto è avvenuto nel 
pomeriggio di domenica 
8 gennaio mentre l’uomo 
era assente. I ladri han-
no prima disattivato la 
fotocellula del cancello e 
poi sono penetrati nell’a-
bitazione e hanno rubato 
la cassaforte che conte-
neva le armi, insieme ad 
altri attrezzi come mo-
toseghe e decespuglia-

tori. Una volta rientrato 
a casa il proprietario si 
è accorto di quanto ac-
caduto e ha segnalato il 
furto ai militari. I Carabi-
nieri si sono subito mes-
si al lavoro setacciando 
la zona e hanno ritrovato 
nei pressi della località 
Tre Fontane, tra Caster-
no e Carpenzago, la car-
riola usata dai malviventi 
per spostare parte della 
refurtiva. 

11 GENNAIO 

ESPOSTO DEL SINDACO 
DI CISLIANO CONTRO LA 
CAROVANA ANTIMAFIA: 
«MINA L’ONORABILITÀ 
DEL COMUNE»
Il sindaco di Cisliano 
Luca Durè ha presentato 
un esposto ai carabinieri 
di Bareggio contro il pre-
sidente della Carovana 
Antimafi a Ovest Milane-
se, Piero Sebri, e contro 
il consigliere di minoran-
za Sergio Cislaghi. All’o-

rigine del provvedimento 
ci sono i 2.500 volantini 
distribuiti dalla Carova-
na e dall’opposizione che 
«minano l’onorabilità del 
Comune di Cisliano», ha 
spiegato lo stesso primo 
cittadino cislianese.

12 GENNAIO

MORTA POLIFEMA, LA 
GATTA NERA SEVIZIATA 
“PER SUPERSTIZIONE”
Il giorno di santo Stefa-
no era stata picchiata da 
due individui poco lonta-
no dalla sua casa e aveva 
riportato lesioni molto 
gravi, tra cui il rischio di 
perdita di un occhio. Era 
stata curata e nei gior-
ni seguenti pareva aver 
superato la fase critica. 
Invece, purtroppo, non 
ce l’ha fatta e lo scor-
so 12 gennaio è morta. 
Stiamo parlando di Po-

13 GENNAIO
NELLA SPARATORIA DOPO 
UN INSEGUIMENTO C’ERA SCAPPATO 
IL MORTO: ASSOLTO IL POLIZIOTTO 
INDAGATO PER OMICIDIO COLPOSO
È stato assolto dall’indagine per omicidio colposo 
il poliziotto che la scorsa primavera uccise un ma-
rocchino ventenne dopo un inseguimento in auto e 
una sparatoria. La richiesta di archiviazione è arri-
vata dalla Procura della Repubblica di Pavia. Era il 
24 marzo 2016 quando una Bmw con a bordo tre uo-
mini aveva ignorato l’“Alt” della Stradale di Vigevano, 
provando la fuga. Subito era scattato l’inseguimento, 
concluso nella zona industriale dietro al McDonald’s 
di Abbiategrasso. Lì, i tre uomini avevano prima cer-
cato di speronare l’auto della Polizia, poi avevano 
tentato la fuga a piedi esplodendo alcuni copi d’arma 
da fuoco contro gli agenti. Ne era scaturita una spa-
ratoria durante la quale un proiettile vagante aveva 
colpito il giovane marocchino che ancora si trovava 
nel veicolo dei fuggitivi, causandogli ferite gravissi-
me. Portato all’Humanitas di Rozzano il magrebino 
era spirato alcune ore dopo. 

14 GENNAIO
CONTO ALLA ROVESCIA PER LA QUARTA 
EDIZIONE DELLA STRAMAGENTA
È stata presentata la quarta edizione della StraMa-
genta, appuntamento podistico già diventato un clas-
sico in città. Si svolgerà domenica 5 febbraio, con ri-
trovo alle 8.30 al palazzetto dello sport nei pressi di 
piazza Mercato. Tre le gare in programma: alle 9.30 
partirà la Family Run pensata per le famiglie sul per-
corso di tre chilometri. Alle 10, invece, sarà la volta 
della competitiva sui dieci chilometri, e alle 10.05 
partirà la non-competitiva sulla stessa distanza. 
L’arrivo è in via Matteotti, mentre il percorso si sno-
derà tra le vie magentine toccando anche i giardini di 
Casa Giacobbe, in un anello di cinque chilometri da 
ripetere due volte. A organizzare la gara sarà l’Atle-
tica Palzola, mentre la direzione tecnica è affi data a 
Gianpietro Boscani. Per la quarta edizione della gara 
è stata confermata la presenza di alcuni corridori di 
livello internazionale.
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lifema, la gattina nera 
che in passato era stata 
componente della colo-
nia felina dell’Hospice di 
Abbiategrasso, e che era 
stata successivamente 
adottata da una famiglia 
che abita in zona. I due 
responsabili di questo 
massacro inutile, che 
pare si siano giustifica-
ti nascondendosi dietro 
alla superstizione, sono 
già stati denunciati alle 
forze dell’ordine. L’Asso-
ciazione Italiana Difesa 
Animali ed Ambiente-Ai-
daa, per bocca del suo 
presidente ha fatto sa-
pere che si presenterà 
come parte civile contro 

i responsabili del gesto. 
Ogni anno, specifica l’Ai-
daa, sono circa 5.000 i 
gatti neri uccisi e sevizia-
ti in nome della super-
stizione e a causa di riti 
sacrificali. 
 

13 GENNAIO

LADRI ACROBATI 
IN AZIONE A MAGENTA 
FANNO RAZZIA 
DI GIOIELLI
Ladri acrobati hanno 
trafugato gioielli per de-
cine di migliaia di euro in 
un appartamento di via 
Maddalena di Canossa 
a Magenta. Al rientro, i 
proprietari hanno sor-
preso i malviventi che 
sono fuggiti con la re-
furtiva saltando dal se-

condo piano. L’episodio 
è accaduto nella serata 
di venerdì 13 gennaio: i 
ladri si sono arrampicati 
lungo la tubatura e sono 
penetrati in casa scardi-
nando una finestra con 
il piede di porco, poi si 
sono messi al lavoro con 
il flessibile e hanno aper-
to la cassaforte prelevan-
do il contenuto. Avevano 
quasi terminato quando 
sono stati sorpresi dai 
padroni di casa, che li 
hanno visti fuggire dalla 
stessa finestra attraver-
so la quale erano entrati. 
Probabilmente un com-
plice li attendeva in stra-
da con una macchina. I 
residenti hanno subito 
avvertito i Carabinieri 

che si sono messi al la-
voro per cercare qualche 
traccia dei ladri.

15 GENNAIO

DOPO 125 ANNI 
LE SUORE LASCIANO 
ROBECCO
Robecco saluta le suore 
della Carità di San Vin-
cenzo de Paoli che la-
sciano la scuola materna 
e la comunità dopo 125 
anni di permanenza. La 
decisione è arrivata da-
gli organi superiori per 
questioni organizzative 
interne alla congrega-
zione. Si tratta delle ul-
time tre suore rimaste in 
paese: Marcella, Paola 
e Teresita, che saranno 
spostate rispettivamente 
a Seregno, in Friuli, e a 
Roma. Il saluto ufficiale 
da parte della comunità è 
arrivato durante la mes-
sa di domenica 15 gen-
naio. Non si sa ancora se 
a Robecco verrà trasferi-
to un nuovo ordine. 

15 GENNAIO
AL VOLANTE DOPO AVER “ALZATO IL GOMITO”, 
FINISCE CONTRO L’AUTO DEI CARABINIERI
Un automobilista in stato di ebbrezza si è schian-
tato contro l’auto dei carabinieri. È accaduto nella 
notte tra sabato 14 e domenica 15 gennaio in via 
Monte Rosa a Magenta, sulla strada che va a Cor-
betta. L’uomo, in preda ai fumi dell’alcol, avrebbe 
invaso la corsia opposta proprio mentre dall’altra 
parte sopraggiungeva l’auto dei militari. Sul posto 
sono arrivate due ambulanze e l’auto medica ma, 
per fortuna, nessuno è rimasto ferito in modo gra-
ve. I tre carabinieri che si trovavano in auto hanno 
riportato solo qualche contusione e sono stati por-
tati ai Pronto Soccorso degli ospedali di Magenta e 
Legnano. I militari appartengono a tre stazioni di 
zona: Abbiategrasso, Magenta e Corbetta. 
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CASSINETTA
di E. Moscardini

A Cassinetta un ciclo 
di serate per imparare
l’utilizzo del computer

Una serie di incontri ideati per spiegare in 
maniera semplice come utilizzare un com-
puter e approfondire le potenzialità di questo 

utilissimo strumento. Queste le �nalità del corso 
di informatica di base promosso dalla Biblioteca di 
Cassinetta di Lugagnano. La prima lezione è anda-
ta in scena lo scorso 14 gennaio, ma sono ancora 
quattro gli appuntamenti previsti, per un totale di 
cinque serate e venti ore di corso. 
Le lezioni, realizzate in collaborazione con la Fonda-
zione per Leggere e STMicroelectronics, sono total-
mente gratuite e si svolgono il sabato mattina dalle 
9 alle 13. Il calendario, come detto, prevede ancora 
quattro incontri, che si terranno nelle giornate di 
sabato 21 e 28 gennaio e di sabato 4 e 18 febbraio. 
Un’interessante opportunità per gli abitanti di Cas-
sinetta che ancora non si sentono a proprio agio 
di fronte a un computer o alle prese con le nuove 
tecnologie, con la possibilità di apprendere una serie 
di nozioni utili non soltanto nell’utilizzo del pc, ma 
anche di smartphone e tablet. Chi desiderasse ulteriori 
informazioni può inviare un’e-mail all’indirizzo bi-
blioteca@comune.cassinettadilugagnano.mi.it, oppure 
consultare il sito del Comune di Cassinetta (www.
comune.cassinettadilugagnano.mi.it). ■

ALBAIRATE
di E. Moscardini

«Vogliamo uni-
re la teoria 
alla tecnica, 

al fine di creare un perfetto 
connubio fra aspetto este-
tico e corretto utilizzo del-
la macchina fotografica»: 
questa, spiega il fotografo 
Nicolò Gregorio Piuzzi, la 
filosofia intorno a cui è 
stato costruito il corso di 
fotografia di base propo-
sto dall’associazione laab 
Spazio alle idee di Albai-
rate, che prenderà il via il 
prossimo 8 febbraio.
«Le prime lezioni – prose-
gue Piuzzi, insegnante del 
corso – vertono sugli 
aspetti di regolazione delle 
impostazioni della mac-
china fotografica, con l’in-
dagine dei parametri che 

permettono di scattare 
una corretta immagine; 
poi sono previsti incontri 
legati al colore e al bian-
co-nero, agli effetti ottici e 
all’uso della luce. All’inizio, 
per utilizzare la macchina 
fotografica in modalità 
manuale e scattare una fo-
tografia, occorreranno di-
versi minuti, ma successi-
vamente, con la pratica e 
l’esperienza, diventerà una 
piacevole routine». 

Un corso, dunque, che 
vuole svelare la prepara-
zione e i segreti che si 
celano dietro alla realiz-
zazione di una bella foto-
grafia, ma che non vuole 
essere solamente legato 
all’utilizzo della macchi-
na fotografica. «Oggi una 
buona fotografia si può 
scattare anche con altri 
supporti, come smartpho-
ne e tablet. Anche i parte-
cipanti che si presentano 

con tali dispositivi, perciò, 
possono apprendere age-
volmente alcune utili no-
zioni sulla tecnica fotogra-
fica – spiega sempre 
Piuzzi. – All’inizio del 
corso ho chiesto a tutti i 
partecipanti di portare 
una fotografia personale, 
che poi sarà rifatta alla 
fine delle lezioni, inqua-
drando il medesimo sog-
getto: attraverso la tecnica 
appresa, il risultato do-
vrebbe essere decisamente 
migliore». Dunque un in-
teressante corso proposto 
a tutta la popolazione 
dalla neonata realtà di 
Albairate (la cui sede è 
stata inaugurata lo scorso 
novembre). Chi volesse 
ulteriori informazioni ri-
guardo alle lezioni le può 
trovare sulla pagina Face-
book dell’associazione 
laab. ■

Tutti fotografi provetti
grazie al corso del Laab

I giovani di laab
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CISLIANO
di E. Moscardini

Cisliano, ambulatori 
all’ex scuola elementare e 
ampliamento della media

Valorizzare parzialmente l’ex scuola elemen-
tare di via Piave, realizzando nella struttura 
spazi per future attività sanitarie: questa la 

volontà dell’Amministrazione comunale di Cisliano, 
come si legge sul bando per la costruzione di alcuni 
ambulatori medici al piano terra dell’edificio. I lavori 
verteranno principalmente sulla demolizione dei 
vani finestra presenti nel corridoio, dove verranno 
ricavate nuove aperture di ingresso agli ambulatori, 
sull’allestimento di una zona reception per acco-
gliere i futuri pazienti e, infine, sull’installazione di 
nuovi impianti, non solo elettrici e idrico-sanitari, 
ma anche di climatizzazione. Il secondo importante 
intervento all’orizzonte è, invece, quello riguardante 
l’ampliamento della scuola secondaria di primo gra-
do dell’istituto comprensivo Erasmo da Rotterdam. 
L’importo complessivo dei lavori si aggira intorno ai 
452.000 euro, con l’istituto, che si trova in via Papa 
Giovanni xxiii, che vedrà un’estensione della strut-
tura, a tutto vantaggio degli alunni e delle numerose 
attività didattiche effettuate nel corso dell’anno scola-
stico. Il bando di gara per l’ampliamento della scuola 
media resterà aperto sino al prossimo 9 febbraio e chi 
desiderasse ulteriori informazioni può consultare il 
sito on line del Comune di Cisliano. ■

ALBAIRATE
di E. Moscardini

Diversi incipit di 
libri e film famo-
sissimi e premi 

per i primi dieci classifi-
cati di ogni sezione: ecco 
gli ingredienti del con-
corso letterario indetto 
dalla Biblioteca civica 
Lino Germani di Albaira-
te e dedicato ai giovani. 
La gara prevede due cate-
gorie: junior, dai 14 ai 17 
anni, e senior, dai 18 ai 
25 anni. I partecipanti 
dovranno presentare un 
racconto di massimo 
quattro cartelle a partire 
da ben sei incipit che 
spaziano tra libri e film, 
da Se la luna mi porta 
fortuna di Achille Cam-
panile a Match point di 
Woody Allen, passando 

per Margherita Dolcevita 
di Stefano Benni, Un al-
tro giro in giostra di Ti-
ziano Terzani e Stella er-
rante di Jean-Marie Gu-
stave Le Clézio, sino a 
giungere al film The but-
terfly effect di Eric Bress e 
J. Mackye Gruber. Una 
serie di incipit di grande 
fascino che, come fanno 
sapere dalla Lino Germa-
ni, «devono evocare senti-

menti ed emozioni per 
una serie di racconti av-
vincenti e di grande appe-
al». 
Per ogni sezione del con-
corso sono previsti un 
primo, un secondo e un 
terzo classificato, che ri-
ceveranno rispettiva-
mente premi di 250, 200 
e 150 euro, mentre dal 
quarto al decimo classifi-
cato sono previsti premi 

di partecipazione. Chi è 
interessato a raccogliere 
la sfida lanciata dalla Bi-
blioteca può trovare 
maggiori informazioni, 
così come scaricare il 
bando completo del con-
corso, direttamente sul 
sito del Comune di Al-
bairate (www.comune.al-
bairate.mi.it, alla voce 
Eventi della pagina dedi-
cata alla Biblioteca, nella 
sezione Vivere la città). 
I partecipanti dovranno 
consegnare i propri ela-
borati entro il prossimo 
31 marzo. Successiva-
mente una giuria, la cui 
composizione non è an-
cora stata resa nota, valu-
terà i racconti in base alla 
propria sensibilità arti-
stica e umana, con un 
giudizio inappellabile e 
insindacabile, entro do-
menica 30 aprile. ■

Sfi da tra giovani scrittori 
alla Biblioteca di Albairate

La Biblioteca di Albairate



OZZERO
di M. Rosti

Dallo scorso 22 
dicembre la 
compagine del 

sindaco Guglielmo Vil-
lani ha cambiato volto. 
Marco Albani, eletto 
consigliere nel mese di 
giugno del 2014, ha in-
fatti presentato le sue di-
missioni in occasione 
della seduta del Consi-
glio comunale di dicem-
bre. 
Una scelta che Albani 
spiega in poche parole, 
limitandosi a riferire alla 
stampa che, trovandosi 
in disaccordo con i col-
leghi di maggioranza su 
questioni che riguarda-
no settori a lui molto 
cari, come la scuola, la 
sicurezza e il sociale, si è 

visto costretto ad abban-
donare il suo ruolo di 
amministratore comu-
nale. Decisione che il 
sindaco Villani com-
menta così: «Sono stato 
informato della scelta del 
consigliere Albani solo il 
giorno prima della sedu-
ta consiliare. Sono one-
sto: avrei preferito venire 
a conoscenza della sua 
decisione in maniera di-
versa e con il dovuto an-

ticipo. Marco Albani da 
ormai diversi mesi non 
partecipava più alla vita 
amministrativa e non si 
presentava neppure in 
Consiglio. Non posso 
dunque affermare che 
questa sua decisione sia 
del tutto inaspettata, an-
che se un po’ di amarezza 
rimane. Nel frattempo al 
suo posto, secondo le pre-
ferenze espresse dai citta-
dini, è entrato a far parte 

del Consiglio comunale 
Marco Chiodini, che ha 
però spiegato la sua im-
possibilità a ricoprire il 
ruolo per motivi lavorati-
vi e personali. Siamo 
dunque in attesa delle di-
missioni di Chiodini, che 
per legge non possono es-
sere presentate lo stesso 
giorno della nomina, e 
pronti ad accogliere in 
squadra un nuovo consi-
gliere». ■

Ozzero, la maggioranza 
di Villani cambia volto

Il mese scorso il consigliere 
Marco Albani si è dimesso 

senza preavviso: una decisione 
motivata da «disaccordi» 

con il gruppo che sostiene 
il sindaco Il sindaco Villani
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GAGGIANO
di M. Rosti

Musica russa a Gaggiano 
per il giorno della Memoria

Lo scopo è non dimenticare. Il Giorno della 
Memoria, che commemora le vittime dell’O-
locausto, viene celebrato il 27 gennaio: in tale 

data, infatti, nel 1945 le truppe dell’Armata Rossa 
liberarono il campo di concentramento di Au-
schwitz, nei pressi della città polacca di Oświęcim. 
La scoperta di Auschwitz e le testimonianze dei 
sopravvissuti rivelarono compiutamente per la 
prima volta al mondo l’orrore del genocidio nazista.

Un evento che verrà 
ricordato a Gaggia-
no il prossimo 27 
gennaio. L’Ammini-
strazione comunale, 
in collaborazione con 
la sezione anpi Tina 
Anselmi, ha infatti 
organizzato per l’oc-
casione una mostra 
concerto con l’ensem-
ble Natalya Chesno-
va Trio: un gruppo, 

costituito da Natalya Chesnova (arrangiamenti 
fisarmonica e voce), Nicola Portonato (traduzioni 
chitarra, percussioni e voci) e Vincenzo Sanfilippo 
(arrangiamenti e sassofoni), che da tempo si de-
dica alla divulgazione della musica e della cultura 
russa. La serata musicale e di approfondimento è 
in programma alle 20.30 nella sala consiliare di 
via Roma e sarà introdotta dal consigliere con 
delega alla Cultura Daniele Vecchi e da Maria 
Angela Bonas, presidente anpi. La mostra concerto 
replicherà sabato 28 gennaio alle 21 nel comune 
di Trezzano Rosa. ■

ROSATE
di M. Rosti

Informarsi è d’obbligo, 
soprattutto quando si 
tratta di salute. A 

esempio di vaccini. Co-
me è noto, il Ministero 
della Salute raccomanda 
caldamente di aderire al-
le normali campagne di 
immunizzazione previ-
ste dal Piano nazionale 
di prevenzione vaccinale 
rivolte a bambini e ad 
adolescenti, che rappre-
sentano le categorie più 
a rischio. Sono però 
sempre di più i genitori 
spaventati all’idea di sot-
toporre i propri figli a 
dosi vaccinali (la prima 
viene programmata soli-
tamente entro i primi tre 
mesi di vita). Disporre 
delle giuste informazioni 

è perciò indispensabile 
al fine di compiere scelte 
consapevoli e responsa-
bili. 
A questo proposito è in 
programma a Rosate, per 
mercoledì 25 gennaio al-
le 21 nella sala consiliare 
del Municipio, un incon-
tro informativo sulle 
vaccinazioni. Durante la 
serata, la dottoressa Lo-
rena Falabretti del Servi-

zio territoriale di Casta-
no dell’asst Ovest Mila-
nese presenterà il calen-
dario vaccinale di Regio-
ne Lombardia, mentre a 
parlare in modo diffuso 
delle vaccinazioni dell’in-
fanzia sarà la dottoressa 
Luciana Parola, direttore 
della Struttura complessa 
Pediatria della stessa 
asst. A completare la se-
rata saranno le relazioni 

di altri due medici 
dell’asst Ovest Milane-
se: il dottor Paolo Vi-
ganò, direttore della 
Struttura complessa Ma-
lattie infettive, che par-
lerà di vaccini in soggetti 
affetti da patologie, e il 
collega dottor Domenico 
Arensi, responsabile del 
Settore Vaccinazioni, che 
presenterà l’organizza-
zione delle vaccinazioni 
nell’Azienda socio sani-
taria. 
Per chiarire dubbi in 
merito alle vaccinazioni 
e ai rischi tanto nei più 
piccoli quanto in sogget-
ti affetti da patologie 
croniche, ma anche per 
sapere cosa sia realmen-
te l’antimeningococcica, 
l’invito è dunque quello 
di partecipare all’incon-
tro previsto mercoledì 
25 gennaio a Rosate. ■

Vaccinazioni, tutto quello 
che avreste voluto sapere

AFFITTASI
in Motta Visconti, 
piazza Garibaldi 6 

appartamento di mq 100 
con cantina, box auto 

e giardino. 
Tel. 031 300 536

CERCASI ELETTRICISTA con provata esperienza, 
per impiego in azienda abbiatense operante nel setto-
re della sicurezza. Età massima richiesta 35 anni. In-
viare curricula a info@sevenimpianti.net.
TEL. 02 9496 5792. 

ADDETTA ALLA CAFFETTERIA E RISTORA-
ZIONE offresi part time, turno diurno, lunga esperien-
za all’estero, conoscenza della lingua inglese. Dispo-
nibilità immediata. CELL. 334 5632 041
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 PRIMOCASORATE PRIMO  VISCONTIMOTTA VISCONTI

CASORATE PRIMO
di O. Dellerba

In breve…
ISCRIZIONI SCOLASTICHE 
Sino al 6 febbraio è possibile (solo online sul portale 
www.iscrizioni.istruzione.it) iscrivere i bambini di 
Casorate Primo alla scuola primaria e secondaria. 
Le iscrizioni per la scuola dell’infanzia, invece, de-
vono essere e�ettuate presso la segreteria dell’istituto 
comprensivo di via fratelli Kennedy, dal lunedì al 
venerdì dalle 8 alle 13.30 ed eccezionalmente sabato 
4 febbraio dalle 9 alle 12. Negli stessi orari la segre-
teria è a disposizione, sia via telefono sia dal vivo, 
per aiutare le persone con problemi nell’iscrizione 
on line.  ■

LA FESTA DI SANT’ANTONIO 
Domenica 22 si tiene la festa di Sant’Antonio Abate, 
con il coinvolgimento delle vie Garibaldi e Santini. 
Dalle 5.30 alle 19.30 è sospesa la circolazione dei 
veicoli in parte delle due vie, di piazza Mira, di via 
Battisti e via Papa Giovanni xxiii. In alcune zone è 
prevista la rimozione forzata degli eventuali veicoli 
in sosta. Divieti più limitati in parte di via dall’Orto 
e nei dintorni. Sant’Antonio Abate è considerato il 
protettore degli agricoltori e degli animali: sono molti 
i centri in cui viene festeggiato, anche con benedizione 
diretta degli animali. ■

SOSTA PER DISABILI 
Per rispondere alle richieste di alcuni cittadini arrivate 
nei mesi scorsi, la Polizia locale ha deciso di istituire 
uno stallo di sosta riservato ai disabili in via Garibaldi, 
all’altezza del civico 94. ■

PAGAMENTO LAMPADE VOTIVE 
Con gennaio è in scadenza la rata annua di abbona-
mento (di 16,95 euro) per il pagamento delle lampade 
votive nel cimitero di Casorate Primo. L’incaricato 
locale Emanuele Biglieri (per conto della ditta Zanetti 
srl di Borgo San Siro, che ha in carico il servizio 
per conto del Comune) sarà presente presso l’aula 
consiliare del Municipio per raccogliere il dovuto 
mercoledì 1, giovedì 2, venerdì 3 e sabato 4 febbraio, 
dalle 9 alle 12, e giovedì 2, dalle 14 alle 17. ■

CASORATE PRIMO
di O. Dellerba

Il Comune di Caso-
rate Primo ha deciso 
di assegnare le due 

aree destinate a edicola 
per mezzo di una con-
cessione e di un bando 
di gara. A essere messe 
a gara sono due rivendi-
te, già esistenti, costitui-
te da altrettanti chioschi 
di dodici metri quadra-
ti: l’una sorge in piazza 
Contardi, 1, mentre l’al-
tra è in Largo Volontari 

del Sangue, 2, proprio di 
fronte all’ospedale Mira. 
Le attuali autorizzazioni 
sono in scadenza, mentre 

quelle che saranno as-
segnate per mezzo della 
gara dureranno sino al 
2029. Verranno realizza-
te due graduatorie (una 
per ciascuna edicola), 
con punteggi che sono in 
funzione dell’anzianità di 
esercizio (�no a 60 punti) 
sulla base dell’iscrizione 
nel registro delle imprese 
e della storicità dell’attivi-
tà nel sito edicola che si 
richiede in concessione 
(sino a 40 punti); inoltre 
sono previsti tre punti 
all’impresa che presenti 
un certi�cato di regola-

rità contributiva. Il ban-
do di esaurisce, quindi, 
il 7 marzo prossimo e va 
nella direzione di far pro-
seguire le due attività sto-
riche presenti a Casorate. 
In un momento storico 
così di�cile per la vendi-
ta di giornali e riviste, il 
Municipio intende dare 
una sorta di “consacra-
zione” a chi già svolge 
con dedizione e sacri�cio 
da anni il proprio lavoro: 
fatti salvi errori o clamo-
rose non partecipazioni, 
l’esito del bando è scon-
tato. ■

Edicole a Casorate,
un bando fino al 2029

MOTTA VISCONTI
di O. Dellerba

In breve…
GARA DESERTA 
Il Comune di Motta Visconti manda 
a gara l’a�damento del servizio di 
liquidazione, accertamento e riscos-
sione dell’imposta comunale sulla 
pubblicità e del diritto sulle pubbliche 
a�ssioni, ma non riesce a trovare una 
ditta interessata. Alla manifestazione 
di interesse hanno risposto quattro 
ditte (la ica di Roma, la Sarida di Se-
stri Levante, la mt di Sant’Arcangelo 
di Romagna e la Fraternità Sistemi di 
Brescia), ma alla data del 29 dicembre 
nessuna di queste aveva presentato 
un’o�erta (che avrebbe dovuto, tra 
l’altro, garantire alle casse comuna-
li un aggio minimo del 22.5%). Gli 

u�ci dovranno ora procedere a un 
a�damento diretto. ■

ISCRIZIONI A SCUOLA 
Anche a Motta Visconti è tempo di 
iscrizioni alle scuole primarie e se-
condarie. Le domande si raccolgono 
on line al sito www.iscrizioni.istru-
zione.it, con l’eventuale assistenza 
dell’u�cio di segreteria del Munici-
pio (dal lunedì al venerdì dalle 11.30 
alle 13.30 e i sabati 21 e 28 gennaio 
e 4 febbraio dalle 9.30 alle 11). Un 
ulteriore metodo per iscriversi è 
recarsi presso la scuola primaria di 
Besate martedì 24 gennaio dalle 9.30 
alle 11.30. Le iscrizioni alla scuola 

primaria sono ancora in modalità… 
cartacea, con moduli da richiedere in 
segreteria dell’istituto comprensivo 
Ada Negri e da riconsegnare entro il 
6 febbraio prossimo. ■

DALLA RSA
Presso la Residenza Sanitaria Assi-
stenziale Madre Teresa di Calcutta 
di Motta Visconti sono previsti due 
ulteriori eventi per il mese di gennaio. 
Domenica 29, alle 16, si terrà la festa 
d’inverno, con musica dal vivo. Mar-
tedì 31, alle 15.45, sarà il turno della 
festa dei compleanni. A entrambi gli 
eventi l’invito a partecipare è, come 
sempre, esteso alla cittadinanza. ■
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SPORTLA VOCE DELLO SPORT

di E. Moscardini

Nata nel 2014, 
l’associazione 
sportiva Open 

Mind propone una serie 
di corsi riguardanti dif-
ferenti arti marziali, con 
particolare riferimen-
to al Kudo Daido Juku, 
tecnica che racchiude 
numerosi sport da com-
battimento. Ne abbiamo 
discusso con l’insegnante 
Andrea Toselli.

Ci spiega che cos’è il Ku-
do e in che cosa consiste?
«Il Kudo Daido Juko, o 
semplicemente Kudo, è 
una disciplina nata circa 
35 anni fa in Giappone 
come fusione fra arti mar-
ziali tradizionali e nuove 
tecniche di combattimen-
to. È un’arte unica nel suo 

genere, che prevede sia 
prese aeree sia colpi a ter-
ra e si potrebbe definire 
un’arte marziale mista che 
utilizza ogni parte del cor-
po: dalle braccia alle gam-
be, sollecitando molto an-
che la testa e il tronco. 
Nelle gare ufficiali si può 
vincere sia per ko sia ai 
punti. Viene praticata con 
un caschetto protettivo 

per salvaguardare la salu-
te dell’atleta e la palestra 
Open Mind è sicuramen-
te uno dei punti di riferi-
mento della provincia di 
Milano per quanto con-
cerne tale disciplina». 

Kudo e Open Mind sono 
quasi sinonimi. Ci spie-
ghi tale simbiosi...
«La traduzione della pa-

rola Kudo significa “Via 
della mente aperta”, da 
qui la traslazione in lin-
gua anglosassone e il no-
me della palestra, fondata 
circa tre anni fa: “Open 
Mind”. Sicuramente nel 
2014, quando sorse la no-
stra associazione, lo sport 
che volevamo prevalente-
mente sviluppare era pro-
prio il Kudo; successiva-

mente, però, abbiamo de-
ciso di affiancare a questo 
altri corsi, come il Kendo 
o il Pilates. La Open 
Mind, inoltre, è un’asso-
ciazione che non si vuole 
limitare alla diffusione 
delle discipline sportive, 
ma mira anche al benes-
sere psicofisico e alla pro-
mozione culturale».

Oltre al Kudo per adulti 
offrite anche corsi dedica-
ti a bambini e ragazzi: da 
che età è possibile iniziare 
a praticare il Kudo? E 
quali sono i canali attra-
verso cui contattarvi?
«La Open Mind realizza 
corsi per ragazzi dai 6 agli 
11 anni. Soprattutto in età 
evolutiva una disciplina 
come il Kudo è molto con-
sigliata: infatti permette al 
bambino di prendere co-

scienza del proprio corpo 
attraverso i legami che for-
nisce con la tradizione del 
Budo giapponese, ma an-
che con la preparazione 
fisica dei moderni sport da 
combattimento. In tal mo-
do i più giovani riescono a 
sviluppare la propriocezio-
ne e la coordinazione nei 
movimenti, oltre a una 
buona dose di flessibilità e 
rapidità. Inoltre occorre 
segnalare come la discipli-
na del Kudo venga “adat-
tata” per i più piccoli in un 
connubio di gioco e di lot-
ta. Chi fosse interessato 
può visitare la pagina Fa-
cebook dell’associazione, 
oppure il sito internet 
www.openmind.teamar-
tist.com, o, ancora, recarsi 
direttamente alla sede 
operativa di viale Sforza 
140 ad Abbiategrasso». ■

Open Mind, la via dello sport 
che porta a una mente più aperta

Peso più altezza, 
la particolarità del Kudo

Nelle gare u�ciali di Kudo le categorie sono 
de�nite in base a una singolare particola-
rità: la somma di peso e altezza dell’atleta. 

Nascono in tale maniera le categorie “240”, “250”, 
“260” ecc. A esempio, se un atleta ha un peso di 80 
kg e un’altezza di 1 metro e 80 centimetri, gareggerà 
nella categoria “260”. Questa rappresenta un’altra 
particolarità del Kudo, poiché si trovano di fronte, a 
volte, atleti di di�erenti corporature, il tutto a bene-
�cio dello spettacolo e della bellezza di tale sport. ■

“Tra cazzotti e cerotti”: il Kudo in tv

La palestra Open Mind di Andrea Toselli è stata scelta, negli anni scorsi, come 
emblema del Kudo in tv: una trasmissione girata proprio fra le mura della 
palestra di Abbiategrasso, infatti, è andata in onda su Telereporter. «È stata 

un’esperienza che contiamo di ripetere quest’anno – commenta Andrea Toselli, 
insegnante di Kudo  – poiché è uno dei modi più efficaci per sviluppare la pratica 
del Kudo e diffondere utili nozioni su tale disciplina». La trasmissione, denominata 
in maniera ironica Tra cazzotti e cerotti, mira a spiegare numerose discipline da 
combattimento. E proprio la puntata girata all’interno della palestra Open Mind ha 
avuto un grande impatto sul pubblico, con oltre 3.000 visualizzazioni su Youtube 
effettuate anche a distanza di tempo dalla messa in onda. ■
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MUSICA: la classifica italiana
di A. Grandi

DOWNLOAD: i più scaricati nel 2016

ALBUM: i più venduti nel 2016

In poche settimane sono diventati gli album più venduti nel 2016 in Italia, 
grazie alle vendite natalizie, che da sole “pesano” per circa il 30% del totale: 
sono Le migliori dell’accoppiata d’oro Mina-Celentano (ora a quattro dischi 

di platino, anche se il predecessore, del 1998, superò il milione e mezzo di co-
pie) e Il mestiere della vita di Tiziano Ferro (fresco di pubblicazione del nuovo 
singolo, Il conforto, in duetto con Carmen Consoli). Seguono altri big nostrani 
come Ligabue, Vasco, la Amoroso e la Pausini, in una classifica dominata ap-
punto dai colori italici: diciassette album italiani tra le prime venti posizioni, 
nove nella top ten, con l’unica eccezione dei Coldplay (a dimostrazione che nel 
2016 i grandi dischi internazionali sono stati pochi...).
Nei singoli, invece, la proporzione si capovolge, e l’unico brano in italiano, in 
quinta posizione, è Vorrei ma non posto della coppia Fedez e J-Ax (sei dischi 
di platino e oltre 126 milioni di visualizzazioni su YouTube). Da segnalare in 
undicesima posizione il fenomeno social dell’anno, Andiamo a comandare di 
Fabio Rovazzi. A trionfare è invece la sorprendente Sia: Cheap thrills, che si 
avvale della collaborazione del rinato rapper Sean Paul (protagonista anche 
della hit del momento, Rockabye dei Clean Bandit), veleggia ormai verso le 
dieci milioni di copie globali (otto dischi di platino da noi). La tallona il giova-
ne produttore norvegese Alan Walker, con l’elettronica e romantica Faded; 
seguono Sofia di Alvaro Soler (reduce del ruolo di giudice a X-Factor, dove 
hanno trionfato i “suoi” Soul System) e gli onnipresenti Coldplay. Nelle radio, 
invece, ha trionfato Can’t stop the feeling di Justin Timberlake, seguito dalla 
ballabile This girl del produttore francese Kungs. ■

 1)  MinaCelentano  Le migliori

 2)  Tiziano Ferro  Il mestiere della vita

 3)  Ligabue  Made in Italy

 4)  Vasco Rossi  Vascononstop

 5)  Alessandra Amoroso  Vivere a colori 

 6)  Laura Pausini  Laura Xmas

 7)  Modà  Passione maledetta

 8)  Coldplay  A head full of dreams

 9)  Zucchero  Black cat

 10)  Benji & Fede  0+ Mina e Celentano

 1)  Sia feat. Sean Paul  Cheap thrills

 2)  Alan Walker  Faded

 3)  Alvaro Soler  Sofia

 4)  Coldplay  Hymn for the weekend

 5)  J-Ax & Fedez  Vorrei ma non posto

 6)  Enrique Iglesias feat. Wisin  Duele el corazón

 7)  Mike Posner  I took a pill in Ibiza

 8)  Drake  One dance

 9)  Lukas Graham  7 years

 10)  J Balvin  Ginza
Tiziano Ferro

L’ARIA CHE RESPIRIAMO

I DATI DI DICEMBRE

SO2 – Biossido di zolfo – Valore limite: 125 µg/m3 (media giornaliera) – Soglia di allarme: 
500 µg/m3 – Valore suggerito dall’oms (Org. Mondiale della Sa nità): per la concentrazione 
media annua, non oltrepassare i 50 µg/m3 a prevenzione di effetti su lungo periodo.
PM10 – Polveri con diametro inferiore ai 10 µm – Valore limite: 50 µg/m3 (media giornaliera) 
NO2 – Biossido di azoto – Valore limite: 200 µg/m3 (massimo giornaliero) – Soglia di allarme: 
400 µg/m3

CO8h – Monossido di carbonio (CO). CO8h in  dica la concentrazione media su 8 ore. LIMITE 
GIORNALIERO SU OTTO ORE: 10 mg/m3

O3 – Ozono – Valore limite: 180 µg/m3 (massimo giornaliero) – Soglia di allarme: 240 µg/m3 – 

Valore suggerito dall’oms: per la concentrazione media su 8 ore, non oltrepassare i 120 µg/m3.
IL ROSSO INDICA IL SUPERAMENTO DEL VALORE LIMITE

µg/m3 =  microgrammo per metro cubo d’aria analizzata
mg/m3 =  milligrammo per metro cubo d’aria analizzata

Si ringrazia per i dati ARPA Lombardia
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